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letto con molta attenzione Var- 
che S. Hérelle ha pubblicate 
mero di settembre de « L’Afri- 
‘angaise >» enon posso a meno di 
armi con lui per l'alchimia di- 
ica nella quale si è dimostrato 


o. Una ridda di date, di inci 


i numeri, di corsivi si insegue 
un attimo di sosta, anzi con 
issime soste per riepilogare nu- 


fare somme di date, e poi -ri-| 


d ore. 
or veramente ammirevole di 
ro di archivio e non di biblbiteca, 
l’articolista avesse rosiechiato 
invece di documenti, probabil 
vi avrebbe trovato un alimen- 
sano, meno invelenito e più 
iente. Perchè invero non esiste 


a scritta che sia più insidiosa, più 
igua e più doppia di quello che 


e»; quando poi sotto un « papier » 
inde un qualche disegno, più 
meno agro appoggiato a dati 
o) ome astronomici, allora èl 
papier diplomatique > si merita an- 
aggettivo di traditore. 
ruire con questo materiale non 
ol dire costruire razionalmente, ma 
U chiare pietra su pietra, senza 
senza impronta, senza amima, 
«se le pietre sono ben levigate, 
e bulinate. La costruzione che 
i Hérelle appartiene a quelle ar- 


# 


«0 ciclopiche che la natura, i| 


è il sole hanno costruite nelle 
Ade 
ogni simbolo di verde e su cui 
; 9 l'ignoto e la dimenticanza. 


u#* 


al suo punto di vista e sco- 
o le finezze 0 megho i sot- 


ES ‘na Sahara è storia recen- 
dal punto di vista europeo. Le 
tiche civiltà sfiorarono quell’inter- 
è pomiraent ile e tutte le imprese 
mare lo bordeggiarono. Sono in- 
orte le podestà indigene. Si può dire 
9 la storia del Centro-Africa comin- 

| Trattato di Berlinò, ove è sta- 
‘convenuto che tutte le potenze che 
acquisiti diritti sui tratti 
i del continente africano, pote- 
retendere (ed attuare) che a 
ti tratti marittimi corrispondes- 
i adeguato retroterra, profondo 
il fisico continentale lo con- 


o così origine le zone di in- 
segnate con rapporti astro 
| sui meridiam e paralleli e 

« bec de canard », 0 punte 
che colorirono la carta geo- 
l Centro-Africa, sino a pri- 
guerra, Il lago Ciad, centro 


sahariana tra il bacino del 
e le regioni dei laghi a sud ed 
ad occidente, oriente e setten- 
era «beccato» dai possedi- 
turchi, inglesi, tedeschi, fran- 
arte geografiche di cinquanta 
spaini indefiniti i confini 

di tutti i possedimenti 


maggiori potenze coloniali 
mpo € di oggi, Inghilterra 
, posero piede sulle coste 
e settentriongli e proce- 
so è territori interm e a- 
tuto spartirsi quasi tutta 
non fosse scesa tempesti- 
fe in lizza la Germania, la qua- 
ermò, subito dopo la confe- 
fi lino, in molti tratti del 
cano, net Golfo di Gui- 
antico e nell’Indiano. Da 
ole due. cifiche e- 
neese ed ingle , st tro- 
te ad un concorrente 
Ve battaglie” diploma 
frettarono a marciare, 
ito più profondo ‘era 


| piantare segmi evidenti 

a effettiva della loro in- 
tori e popolazioni dei| 
onoseeva il nome e la esatta 


cografica. 


ghalterra che aveva messo pie. 
apo ed in Egitto, aveva, nella 
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essere un « papiet diplomati 


sahariane, su cui è inari-| 


e per eccellenza di tutta 


"LL'AZIONE COLONIALE 


Gli indigeni della Cire- 
noica a Balbo 


li Camerun e la Tunisia 


La nuova legge sulla pesca 
nell’Africa Orientale 


INSERZIONI: 


Articoli redazionali, 


sua indiscutibile superiorità mondiale 
nella conoscenza. dei segreti geogra- 
fici, divinato che la congiungente 
Cairo-Capo, riassumeva tutto il me- 
glio a fricano e verso quella diresse le 
sue maggiori attenzioni, pur non tra-| 
scurando la parte occidentale che a- 
vrebbe fiancheggiato, in Atlantico, le 
vie marittime imperiali. 

A sua volta la Francia designò 
un’altra congiungente continentale, 
quella Atlantico-Mar Rosso, Senegal- 
Gibuti, allo scopo di saldare î suor 
possedimenti mediterranei con quella 
sudamesi e tagliare, in una immensa 
distesa a cavallo del tropico del can- 
ero, tutte le mire espansionistiche del- 
l'Inghilterra e della Germania, 

Fascioda è stata la località ove 4 
due disegni, inglese e francese, si s0- 
no incontrati, anzi si sono scontrati, 
causando quella tensione diplomatica 
che per poco non si tradusse in ten- 
sione politica e militare. In realtà 
Fascioda segnò una sconfitta del pia- 
no francese, ma dall’accordo che ne 
seguì doveva originarsi tutta una si- 
tuazione che, nè storicamente, nè geo- 
graficamente, nè economicamente s1 
sostiene. 

Il 14 di giugno 1898 ed il 21 di 
marzo 1899, si concretava e si perfe- 
zionava tra Francia ed Inghilterra 
un accordo col quale le due potenze 
si ripartivano tutta la zona saha- 
riana. 

Ci rifiutiamo di entrare nel gine- 
praio diplomatico che ne seguì. La 
protesta turca, la cartina ammessa, ‘* 


chiarimenti francesi, sono tutti reli- 


quati di archivio che scompaiono di 
fronte ad una realtà: nel 1911 e 1912 


la Turchia presidiava, con reparti: mi- 
civili, le ‘regioni zi 


scoppio della” Car gr VI 

ia e la Turchia, protestò a que- 
st’ultima, con scambio di lettere tra 
i presidi militari turchi e francesi del 
Congo, che mai avrebbe violato la sua 


stretta neutralità a danno delle due | 


parti, 

:Se Hérelle ammette questi dati di 
fatto, tutta la raccolta dei documenti 
diplomatici sino al 1911, acquista un 
valore soltanto internazionale e non 
reale. 


Il Lago Ciad 


Col cessare della guerra italo-turca, 
la Francia mise piede sui territori ad 
est dello Ciad, con la stessa proce- 
dura con la quale aveva realizzato 
quei due incuneamenti alla frontiera 
occidentale libica, di Gadames-Ghat e 
di Ghat-Tummo, che sorprendono, per 
non dire che fanno sorridere, chiun- 
que guardi una carta geografica di 
quei territori. 

In sintesi l’Italia, erede della Tur- 
chia, dalla quale ebbe ceduti tutti i 
suoi territori e possedimenti dell’in- 
terland libico, oltre a far sua la pro- 
testa turca del 1898-99, sostiene irre- 
golare ed abusiva l’occupazione dei 
territori che la Turchia occupava ma- 
terialmente e militarmente nella zona 
del lago Ciad. Dal quale fatto è Mo- 
gico dedurre che un accordo con lV’In- 
ghalterra non è suf ficiente per com- 
iaia la ripresa in esame di 
quella occupazione. 

Nel 1915 si conclude quel Patto di 
Londra, nel quale l’articolo 13 è più 
che eloquente per gli uomini di buona 
volontà: chi si rifiuta di compren- 
derne lo spirito, non si rende conto 
del grande errore’ politico che si è 
commesso non dando ad esso tutto 
intero lo sviluppo di cui lo faceva 
meritevole il contributo dato dall’Ita- 
lia alla vittoria degli Alleati, Se è 
vero, come ebbero a dire i ministri 
della guerra e delle colonie francesi 
al Maresciallo Lyautey, allo scoppio 
della guerra, che il Marocco si di- 
fende sulle rive del Reno, è anchè 
vero che tutte le colonie tedesche, 
‘quasi tutte occupate nel primo anno 


non soltanto quelle, alla Germania, se 
non fossero avvenute le giornate fati- 
diche del Piave e di Vittorio Veneto. 
Questo è un nostro credito storico che 
rivendichiamo a qualunque dei nostri 
er alleati ed attendiamo che esso sia 
‘interamente liquidato, anche per ciò 
chie riguarda 1 articolo 13. 


Non era ma "Bitfombione di dilun- 
garmi tanto nella storia; ad ogni mo- 
do mi son tenuto lontano da quella 


Per ogni mm, ci altezza di colonna 
monografie, cenni illustra- 
tivi, ece. per ogni mim. di altezza di colonna L, 3 
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delle ‘ostilità, sarebbero ritornate, e 


L. 2 


Misposta a)" L'Afrique linea la 


diplomatica. Io non ho molta simpatia 
per la storia; quella che è scritta sui 
libri non è mai veritiera; quella che 
raccontano i testimomi pecca di par- 
tigianeria. In una sola espressione ib 
riconosco un grande valore alla storia 
ed è quando essa si fonde alla geo- 
grafia, quando cioè diviene pienamen- 
te umanistica. Ed allora si può chia- 
mare geografia economica nella quale 
domina e regna sempre l’uomo, Vuo- 
mo posto sulla superficie terrestre che 
asserve ai suoi bisogni tutto quello 
che la terra può dargli. 

Nel caso concreto la geografia ci 
insegna che le regioni che vanno sotto 
il nome di Tibesti, Borcu ed Ennedi 
costituiscono, ancora oggi, quello che 
fu il riflesso della maggiore spinta 
francese verso il Mar Rosso. Oggi ri- 
sultano eccentriche a tutto il suo in- 
sieme di possedimenti Jdccidentali ed 
equatoriali. Guardiamo la carta: mi- 
suriamo le distanze: 1.200 Km. dalla 
costa libica; oltre 3:000 dal-più vi- 
cino porto del Golfo di Guinea; Me- 
diterraneo, che vuol dire Europa a 
1.200 Km., ed Atlantico che vuol dire 
migliaia di miglia marittime per rag- 
giungere Europa. 


I traffici carovanieri 


Esiste un legame fisico tra queste 
regioni e quelle alle quali sono in- 
corporate nei possedimenti francesi? 
Nella immensa distesa desertica esse 
rappresentano, come l'Air, come VA- 
drar, come Cufra, grandi isole che 
obbediscono ad un collegamento me- 
ridiano nord-sud e non orizzontale 
ovest-est. Lo dimostrano tutti gli iti- 


carovamieri, tutte le vie di penetra- 


trono 7 


lla sua nat eoiona: ‘equotoriale, ma in 


quella verticale e quindi problema| 
transahariano, Ed allora se il Sahara 
è regione di transito non vi sono che 
due altre regioni alle quali esso serve, 
una a nord e l’altra a sud e queste 
si chiamano Africa Mediterranea e 
Sudan. Ecco la funzione economico- 
geografica del Sahara. Essa incide 
sulla necessità di collegare al. mare 
più ravvicinato agli sbocchi europei, 
la regione del Sudan, ricca di pro- 
dotti equatoriali. 

Se questo è, come non si può in 
buuna fede disconoscere, il contenu- 
to essenziale del problema sahariano, 
è anche da riconoscere che la sponda 
libica è più ravvicinata al centro Sa- 
hara, regione dello Ciad, di 400 Km. 
sulle costiere. tumisine, algerine ed 
egiziane. 

Come VEgitto possiede il suo na- 
turale retroterra fisico nella sua par- 
te del Sudan; come il Marocco e lVAl- 
geria posseggono i loro retroterra si- 
no alla Nigeria, non si comprende co- 
me soltanto la Libia non debba avere 
il suo, quando essa è la più ravvici- 
nata al mare. La ragione sta nel fatto 
che tra la Francia e VIngMiterra, al- 
l’infuori della Turchia che ne era la 
legittima ‘proprietaria, un accordo 
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nerari. di esplorazione, tutti i traffici 
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Ed infatti Vattività economica di 
tutta V’A.E.P. segna, nel 1933, cifre 
insignificanti rispetto all’ommensa e- 
\stensione territoriale: 178.000.000 di 
franchi alla importazione e 141 alla 


| esportazione. Su questa tifra il Medio 


Congli vi incide col. 58%, u Gabon 
col 22, VUbanghi Sciazi col 13 e lo 
Ciad con soli 4. Se si considera però 
che lo Ciad è popolato di un milione 
e mezzo di abitanti, nitmero eguale 
a quello delle tre provincie riumite 
insieme, con una densità però note- 
volmente ‘inferiore, risulta evidente 
la discordanza della unità fisica, am- 
ministrativa ed ecomomica di questa 
provincia inserita nel possedimento 
dell’A.E.P. 

Si tratta di una vera e propria vio- 
lenza alla natura geografica, con tutto 
danno delle popolazioni indigene, le 
quali si trovano relegate nel pieno 
centro orientale, e private degli sboc- 
chi più vicini. La Francia ha in pro- 
getto una ferrovia transudanese Se- 
negal-Nigeria-Ciad; come la transa- 
hariana, essa stagna mello studio da 
decenni e non si prevede il tempo in 


cui potrà essere realmente costruita. 


Troppi bisogni affharano nelle di- 
verse provincie dell'impero coloniale 
francese e purtroppo pochi fondi sg- 
no disponibili per la messa im valore. 
L’'ammiragho Castea, stratega fran- 
cese, aveva consigliato alla Francia 
di condensare tutti i suoi sforzi nelle 
provincie settentrionali africane. Ma 
vi è il famos) « prestigio » francese, 
quello che fa dire a Hérelle che ce- 
dere un palmo di terreno all’Italia 
dell’A.E.F., costitwirebbe un crimine 
di lesa nazione e di lesa Patria. Quan- 
ti errori sono dovuti a questo malin- 
teso « prestigio »! 

Io non ho veste per rispondere alla 
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domanda che si fa Hérelle su quello | 


che VItalia chiede alla Francia, ma ) 
da colomale fervente e particolar- 
mente affezionato all’Africa 0 did 
ai colonialisti francesi: voi non Vo- 
lete riconoscere che VItalra, dal gior- 
no in cui ha conquistata la Labia ed 
ha esteso il suo dominio effettivo sino 
a Tummo, a Cufra-e ad el Auenat, 
non può ritenere chiuso il suo pro- 
gramma di espansione su questa par- 
te dell’Africa. Affacciatasi al Sahara 
non può che superarlo, agire cwè 
transaharianamente, con î viaggi pa- 
cifici dell'economia, verso le fertili 
zone del Sudan. Sarebbe stato vano 


‘e ‘inutile compiere il meraviglioso 
sforzo della conquista di C'ufra, se 


l'orizzonte meridionale dovesse esser- 
ci precluso. Se voi colonialisti fran- 
cesi non vedete nei suoi giusti ter- 
mini questo prepotente bisogno degli 
italiani, voi 0 siete ciechi 0 non vo- 
lete vedere. 

E a questo» punto non posso far 
passare inosservata Vimpertinenza di 
Hérelle quando accenna ad una « in- 
eertitude foncière du Duce », Indub- 
biamente egli ha sbagliato indirizzo 
perchè, negli anni che viviamo, m- 
certezza politica si è manifestata nelle 
più alte assise politiche di Francia, 
ed ivi deve andarsi a cercare. Egli 
dimentica che il Duce nel suo discor- 
se alla Seconda Assemblea quinquen- 
nale del Regime, ha segnato agli Ita- 
liani e ai non italiani le vie dell’A- 
frica e dell'Asia. Se per VAsia lo 
sviluppo economico è imposto dalla 
geografia nel senso dei paralleli, in 
Africa questo sviluppo è imposto nel 
senso dei meridiani. Questo è fatale 
che avvenga malgrado tutte le alchi- 
mie diplomatiche. 

Antonio Palumbo 


Le gesta delle conquiste oltremare 
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rivivranno a» Napoli al :raduno degli ex-combattenti 


Dal nostro corrispondente) 
NAPOLI, Novembre. 
(R. R.). — Con il più fervido entusia- 
smo è attesa in tutta Italia la grande 
manifestazione che, ad iniziativa della 
Società Africana, avrà luogo in Napoli 
hei giorni 1, 2, 3 dicembre XITI: il Ra- 
duno Nazionale dei Combattenti e Mili- 
tari in congedo coloniali. Presso le sedi 


« La nostra Federazione di. Napoli 
(Via.Tarsia; 38) è stata autorizzata dal 
Direttorio Nazionale di collaborare con la 


| Società suddetta’ per la buona riuscita dell 


delle Associazioni e presso le Sezioni del- | 


l'Associazione Nazionale Combattenti, in 
tutti i centri d’Italia — dalle grandi 
città. ai più lontani comuni rurali — 
affluiscono innumerevoli le domande. 
Nella imminenza di questo grande Ra- 
duno Nazionale, l’on. Medaglia d’Oro 
Amilcare Rossi, Presidente dell’Associa- 
zione Nazionale Combattenti, ha diramato 
a tutte le Federazioni Provinciali d’Italia 
la seguente circolare integrativa delle di- 
sposizioni già rese note dalla Società A- 
fricana, con la quale autorizza altresì la 
Federazione Provinciale di Napoli del- 
l'Associazione dei Combattenti a collabo- 
rare con tutite le proprie attività al be- 
nemerito Ente organizzatore del Raduno: 


« La Società Africana d’Italia ha pre- 
so l’iniziativa di indire a Napoli dal 
30 Novembre al 3 Dicembre prossimo un 
Raduno Nazionale degli ex Combattenti 
delle nostre Guerre Coloniali e dei Mili- 
tari ed ex Militari che comunque ab- 
biano preso pe a fatti d’arme nelle 
Colonie. 

«I partecipanti a tale Raduno usufrui- 
ranno di eccezionali ribassi ferroviari e 
di altre notevoli agevolazioni per vitto, 
alloggio ed altro, ed, a Napoli durante i 
giorni del Raduno, si svolgeranno mani- 
festazioni ufficiali commemorative delle 


| Guerre .Colonialive saranno altresì orga- 


nizzate importanti gite a Capri, Sorren- 
to, Amalfi, Cuma, Pompei, Pesto, Vesu- 
vio, Casenta ecc. 


n; novembre. 
L’augusta presenza alla inaugu- 


razione di questa mostra sahariana- 


di S. A. R. il Principe Ereditario 


ha elevato la manifestazione al suo | 


giusto tono ed ha sancito la sua 
importanza non soltanto scientifi- 
co-documentaria ma anche e so- 
pratutto politica, 

Se è infatti vero che quel disin- 
teresse e quell’apatia verso l’Afri- 
ca di cui fummo — e non del tutto 
a torto — accusati nei tempi grigi 
della vigilia, appaiono oggi nel cli. 
ma fascista completamente supera- 
ti ed eliminati, è anche vero che 
una delle più tipiche e significa- 
tive manifestazioni di questo no- 
stro rinnovato fervore di attività 
espansionistica nel Continente Ne- 
ro è costituito dal crescere e dal 
moltiplicarsi delle iniziative di stu- 
dio, di ricerca, scientifiche in una 
parola, organizzate dall'Italia nei 
territori sahariani. 

I risultati di così rilevante atti- 
vità sono ben noti al mondo di tut- 
ti coloro che si occupano di queste 
interessanti questioni: la mostra 
del Trocadero oggi trasportata dal- 


sottrasse, dal meridiano tale al pa-\la fervente Parigi alla luminosa 
rallelo tale, alla Libia tutto il suo, Napoli rappresenta la documenta- 


retroterra. | 
 *%* 


Ma continuiamo a guardare la 
carta. 

Quella provincia che nell’ Africa 
Equatoriale Francese prende il nome 
di Ciad, è inglobata in altre tre pro- 
vincie, quella del Gabon, del Medio 
Congo e di Ubanghi Sciari. Il Gabon 


si prospetta sul golfo di Guinea, il 


Medio Congo si sviluppa lungo il fiu- 


me dmonimo, l'Ubanghi Sciari, circa 
12 gradi a sud del parallelo dello 
Ciad; poi viene la provincia dello 
Ciad che si estende ad oriente del 
Lago 2 partecipa alla zona sudanese, 


L 


a quella sahariana e a quella mon- 


tuosa del T'ibesti. 


Le provincle equatoriali 


Questa provincia è sterminatamen- 


te estesa rispetto alle altre; quasi tre 
volte l’Ubanghi Sciari, quasi sei volte 


il Medio Congo, oltre quattro volte! 


il Gabon. Ciò indica lo sforzo di af- 


fiancare questa pruvincia, eccentrica, 


a lutti possedimenti dell’ Africa 0c- 
cidentale ed Equotoriale "Prancese, 
che avrebbe potuto servire al progetto 
transafricano Atlantico-Mar Rosso, 
ma che oggi rappresenta una appen- 
dice estrema, priva di collegamenti e. 
relegata economicamente. 


zione ed il collaudo al tempo stes- 
so della quantità e qualità dei ri- 
sultati ottenuti. 


Gli scienziati — Pace, Petroc-| 


chi, ecc. — hanno presentato con 
orgoglio a S. A. R. Umberto di Sa- 
voia il materiale esposto, riceven- 
do il meritato premio alle loro no- 
bili fatiche dal vivo interesse co- 


Raduno, e ad essa dovranno essere diret- - 
tamente richieste le notizie che si riferi- 
scono a tale Raduno e che potrebbero rea- 
dersi necessarie alle Federazioni di tutta 
Italia per facilitare la partecipazione & 
tale manifestazione nazionale dei nostri 
soci o degli ex militari che abbiano di- 
ritto ® parteciparvi. 

« La stessa nostra Federazione di Na- 
poli invierà direttamente circolari ed + 
struzioni circa i ribassi ferroviari acco» 
dati e le facilitazioni concesse. 

« Questo Direttorio Nazionale ha ff- 
ducia che le Federazioni stesse cureran- 
no nel miglior modo la propaganda a fa- 
vore di una manifestazione che sì ricol- 
lega alla volontà del Regime di popola- 
rizzare i -problemi-inerenti alla nostra 
espansione coloniale ». 


Rappresentanze di nuclei italiani in 
Mrica, adunate a Napoli 


per la fine d' anno 
(Dal nostro corrispondente) 
NAPOLI, Novembre. — 

Il Capo del Governo ha autorizzato la 
Società Africana d’Italia ad organizza- 
re l’adunata che avrà luogo tra Natale e 
Capo d'Anno, a Napoli delle rappre 
sentanze dei nuclei italiani residenti nelle 
colonie straniere e paesi del continente 
africano. 

L'antico sodalizio napoletano, cui pre- 
sta ora la sue migliori e intelligenti ener- 
gie dj Presidente l'On. Emilio Felicella, 
riprende in pieno. con queste importanti 
e significative adunate, la sua benemerita 


attività. Ne traiamo ottimo auspicio per. 


la propaganda e le fortune africane del 
Paese. 


santa dadi Adani 
sto visitatore. 


La massa dei profani che segui- 
va le autorità, ha guardato curio- 
samente le nitide serie di oggetti 
ordinatamente allineati nelle vetri- 
ne, le enormi zanne del mastodon- 
te di Saabi, lo scelto materiale fo- 
tografico. Dopo di essa altra gente 
ancora è venuta, e così il flusso dei 


| visitatori ha preso il suo ritmo 


normale, che si annuncia fin da ora 
intenso. 


Ed è veramente bene che sia co- 
sì. Perchè quella mostra che ha do- 
cumentato in terra straniera, di 
fronte ai nostri maggiori competi- 
tori sahariani — i francesi — il 
nostro appassionato interesse per 
quei territori, la nostra sapiente 
organizzazione di ricerche, e so- 
pratutto i nostri fermissimi propo- 


atti di’ essere all'avanguardia di | 


tutti gli altri competitori in que- 
sta nobile marcia di civiltà e di 
progresso, quella mostra, ripetia- 
mo, è giusto che abbia in Patria la 
più calda e piena accoglienza e 
comprensione, 

Anche perchè essa rappresenta 
un nuovo aspetto di quella coscien- 


\za coloniale che sempre più larga- 


mente si viene diffondendo, e che 
ha trovato in Napoli, rigenerata 


dal Fascismo, il suo centro più: 


ngico e naturale di propulsione e, 


al tempo stesso, di concentramento. 


Altri dirà su queste colonne dei 
particolari della Mostra e della 
cronaca di di questa invero signifi- 
cativa manifestazione odierna. A 
noi è sembrato doveroso mettere 
in rilievo, oltre la essenza scien- 


La sala dei Baroni, mentre parla S. E. Zoli. In prima fila, al centro, accanto a: 
. S. A. R., sono il Cardinale. Ascalesi, le LL. EE. Lessona, Baratono, Niutta, 
il Gr. UFE. Giorgi. 


‘conto dei 
‘scenza degli aspetti e della vita del Gran 


‘nonchè di 


tifica agich,. prescizcoe a portata e. 
la contingenza politica di questa 
nobile realizzazione. 

Pom. 


Parla S. E. Zoli 


(Dal nostro corrispondente). 

NIAPOLI, novembre, 
| (R. R.) All’Augusta presenza di S.A.R. 
il Principe di Piemonte, con la partecipa- 
zione di (S. E, Alessandro Lessona, Sot- 
tosegretario alle Colonie e di tutte le Au- 
torità cittadine, civili, politiche, militari, 
culturali, sì è solennemente inaugurata, 
domenica scorsa, }1 novembre, nella fau- 
sta ricorrenza del genetliaco di S, M il 
Re, la Mostra Sahariana, la quale com- 
ipleta la 2* \Mostra Internazionale d’Ar- 
te Coloniale. 

Quando il Principe di Piemonte ha 
fatto ingresso nella Sala, l’intera assem- 
blea è scattata in una frenetica, intermi- 
nabile ovazione, S.A, R. ha. preso posto 
in una apposita poltrona. L’augusta per- 
sona aveva a destra S. F. Lessona ed a 
sinistra S, Em. il ‘(Cardinale Ascalesi, che 


l'ha ricevuto S.A. R, nella Sala dei Ba- 


roni 

Subito dopo, salutato da applausi S. 
E. Zoli ha asceso la pedana, collocata di- 
manzi all'antico ed artistico camino ed ha 
così iniziato il suo dire; 

La Mostra del Sahara Italiano, inau- 
guratasi oggi nei locali della Seconda 
Mostra Internazionale d’Arte Coloniale, 
è — accresciuta di qualche collezione ri- 
tardataria — la Sezione Italiama, che ha 


|decorosamente figurato per. cinque mesi 


alla Esposizione Internazionale del Saha- 
ra nel palazzo del Trocadero, e che il Mi- 
nistro delle Colonie ha molto provvida- 
mente disposto fosse trasferita da Parigi 
& Napoli, per dar modo anche agli stu- 
diosi ed al pubblico italiano di rendersi 
progressi realizzati nella cono- 


Deserto. 
Nella grande rassegna parigina, la Se- 


lizione Italiana, se non ha potuto compe-| 


tere con quella francese per numero e va- 
rietà di oggetti esposti, ha tuttavia ri- 


\ velato pregi indiscutibili di qualità e d’o- 


riginalità; e tali lusinghieri risultati so- 
no dovuti alla felice iniziativa ed alla sa- 


igace organizzazione del. Ministero delle 


Colonie, egregiamente coadiuvato dalla 
efficace collaborazione del Governo della 
Libia e della Reale Società Geografica; 
altri Ministeri di Istituti 
scientifici aventi in vario modo contribui- 
to alla raccolta, all’esame e all’ordina- 


tmento delle’ ‘collezioni, éhe sono ‘frutto 


dell’opera paziente, intelligente ed entu- 
siastica. di. poche decine’ di studiosi, di 


viaggiatori, di funzionari civili e mili-: 
il tari. 


In confronto dei risultati di queste più 


[recenti e fruttuose ricerche, è interessan- 


te e doveroso ricordare î generosi sforzi 
dei primi pionieri dell’esplorazione saha- 
riana, Ciò. che è, altresì, confortante per 
noi, perchè ci dà l'occasione di constata- 
re quale parte non trascurabile abbia a- 


incipalmente 1 
tà e nell’evo medio, l’opera della < 
italiana în questo pinze si compiti 
ropeo. 
I Romani, quando, pareri 
ne trasformarono il territorio in pia 
cia africana dell’Impero, non possedeva 
no intorno all'Africa settentrionale noti. 
zie più ampie di quelle, vaghe e-in parte. 
leggendarie, che ci dà Erodoto. Tuttavia, 
essi non tardarono a superare i confisvi 
meridionali della nuova provincia per 
spingersi arditamente nel Deserto, 
per motivi politico-militari, sia con in- 


tenti commerciali. Tali furono le memo- 


rabili spedizioni di Cornelio Balbo nel 
19 avanti Cristo, poi di Valerio Festo, 


di Suellio Flacco, di Caio Svetonio Pao- | 


lino, di Petronio, e specialmente di Set- 


|timio Flacco e di Giulio Materno, che 


forse effettuarono, per primi Europei, la 
traversata del Sahara sino alle remote 
regioni sudanesi, tra l’81 e il 96 dopo 
Cristo. 
Nè l’azione di Roma si limitò a queste 
spedizioni: chè numerosi mercanti roma- 


ti, l’attuale Fezzan, dove mantennero un 
tenore di vita e svilupparono un'attività 
commerciale che dette luogo, via via, ad 
un'invasione di prodotti industriali ro- 


indigeni stessi acquisivano una rara ed 
ammirevole abilità nell'arte edilizia. 


na, cessava per oltre un millennio ogni 
tentativo «di penetrazione europea nel 
l’Africa settentrionale dominata dagli 
Arabi, Tuttavia, in questo lunghissime 


del secolo decimottavo, accanto ai grandi 
viaggiatori arabi, Massudi, Ibn Batuta, 
Leone l’Africano, sono da registrarsi al- 
cuni viaggi straordinari, tutti, salvo uno, 
compiuti. da . italiani: il genovese Mal 
fante, il veneziano da Ca” da Mostà il 
fiorentino Dei; imprese individuali ardi- | 


sono state rivelate, per fortunate combi- 
nazioni, da eruditi esploratori di archivi. 
(Continua in seconda pagina) 


Genova coloniale 


Famiglie di coloni ‘liguri 


in Tripolitania 
(Nostro servizio particolare) 
— GENOVA, Novembre. 


l'attivo presiderite' della. 
C. F. camerata Sandro Strazza, i 


di cui avemmo già a dare notizia. 


liguri che hanno ottenuto, in una ona “:. 
14 Km. da Tripoli, una È 
183 ettari, Seguirà poi ci l'invio delle Ùe al 
tre famiglie. E' questa la prima i 
va di colonizzazione realizzata da una se 
zione di propaganda te va' 
tta col massimo compiacimento 
gurio. 


sia 


ni si stabilirono nel paese dei Garamani- — 


mani; mentre, sotto la loro direzione, gli | 


Dopo il tramonto della potenza roma- — 


periodo, che durò fino agli ultimi anni 


tissime, ma rimaste oscure e che da poco . 


I colonialisti della Superba e nes essi 
der: sa 


finitivamente realizzato la loro ia intaBigao i 
one di 


1 Figi x 
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Fra giorni infatti partirà il primo SE 
gruppo delle cinque famiglie di DeSSo 


n 
è 


|. tlei sentimenti sinceri della gratitudine 
«ve dell’affetto. 


si 


II cambio della guardia 
nel Governo îdell’Eritrea 


Ottone Gabelli 


Il nuovo reggente del governo dell’'Eri- 
trea che viene così a prendere il posto di 
S. E. Astuto, in attesa che la colonia ri- 
ceva un definitivo, più vasio assestamen- 
to amministrativo, appartiene al dicaste- 
ro delle colomie da quasi venti anni, do- 
po aver percorso brillantemente tutti i 
gradi della carriera, 

Il Gr. Uff. Gabelli, nato in quel di Udi- 
ne nel marzo del 1880, entrò giovanissi- 
mo al Ministero degli Interni, appena 

‘| venticinquenne, Nel 1914 passava nel ruo- 
lo coloniale, poco dopo, cioè, la costitu- 
zione del Ministero delle Colonie, e ve- 
niva subito destinato in Tripolitania, ove 
rimaneva per un anno e mezzo. Dopo una 


breve permanenza alla Consulta, torna | 


va nuovamente, nel ’19. in Tripolitama; 


dopo quattro anni è trasferito al Mi- 
mistero, quindi veniva nominato Segreta- 
‘mio’ Generale della Cirenaica. Nel 1930 
era chiamato alla Consulta, al posto di 
Direttore generale per le colome dell’A- 
frica Orientale, 

Troppo note sono a quanti hanno avu- 
to ed hanno rapporti con il Mimistero 
delle Colonie la perfetta preparazione 
cuiturale e la esemplare dirittura mora- 
le di Ottone Gabelli perchè si debba qui 
ora parlarne, Piuttosto noi vogliamo su 

‘ queste colonne rivolgere al nuovo reggen- 


te dell'Eritrea i sensi più schietti del no-| 


stro amimo grato per lo spirito di colla- 


stratoci nel corso della nostra quotidiana 
a bigio giornalistica. 

iL mente sensibile alle esigenze di 
rapidità della stampa, tutte le 


piva 


|‘ Per quesie ragioni il nostro saluto au- 
__gurale, lungi dal rientrare nel semplice 
ambito dei nostri doveri... professionali, 
| ne esula per spaziare in quello più ampio 


— Riccardo Astuto 


8, E. il Dott. Riccardo Astuto dei Du- 
chi di Lucchesi lascia il governo dell'MEri- 
trea da lui tenuto per quattro ammi. più 

precisamente dal luglio del 1930. 

L’opera svolta dal governatore Astuto 
è stata periodicamente ricordata e docu- 
mentata su questo giornale, grazie anche 
alle facilitazioni concesse al nosiro loca- 
le corrispondente, del che gli siamo rico- 
noscenti: è perciò superfluo tessere det- 
tagliatamente un elogio, S. E. Astuto ha 
retto la colonia in momenti non facili, 

« sia dal lato politico che economico, ma 
sempre ha, saputo tenere il timone con 
quella. serenità e signorilità che hanno 
contradistinto ‘ogni atto della sua bril- 

 lante carriera. Bisogna infatti ricordare 
che il Duca dei Luechesi è stato, con Cor- 
rado Zoli e Maurizio Rava, uno dei po- 
chi governatori scelti fra i funzionari 
della Consulta: un privilegio ben meri- 
tato di cui può essere fiero. Col massimo 
grado raggiunto nella gerarchia coloniale 
mon si chiude però Vattività sua, poichè 
siamo certi che la di lui non comune cul 

‘tura e competenza, accompagnate da 
schietti sentimenti fascisti, suranno dal 
-Regime ancora una volta utilizzate, 

Ton tale augurio porgiamo a S. E. Ric- 
tardo Astuto il nostro grato saluto di co- 
lonialisti. 
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Un artistico calice alla Cattedrale 
di Rengasi donata dalla Nord-Africa-Avlazione 


; s BENGASI, novembre. 


Il comandante della benemerita Società 


serea della nostra colonia, comm, Luigi 


Ragazzi, accompagnato da tutto il perso- 
nale dipendente in camicia nera ha assi- 
stito alla Messa celebrata dal Vescovo 
della Cattedrale. In questa occasione il 
‘comandante Ragazzi ha consegnato  al- 


3 l'illustre Preside il calice votivo offerto 


2% { % 


alla Chiesa dalla Società Nord-Africa 
Aviazione. Il calice, in fimissimo cesello 


porta la. figurazione della Madonna di 


Loreto, — i 


“Avlatori militari. france 
in visita a Ghat 
{Dal nostro corrispondente) 


PAGE | al 
AF ia 


II 


| tfficiali aviatori. 


_ borazione sempre pronto e cordiale dimo- | 


A TRIPOLI, novembre, 
‘Una squadriglia di cinque apparec- 
‘chi francesi, al comando del tenente colon- 
| nello Corbillet, comandante del territorio 

dell'Oasi Tlesi nel Sud Algerino, è giunta 
x Ghat il primo novembre, Il col. Cors 
 billet era accompagnato da altri quattro 


Con tale visita, continua il simpatico e 
__. frequente scambio di cortesie fra i coman- 


di italiani e francesi di confine. Il coman- 
dante al squadriglia ha infatti inviato al 
Governatore della Libia un caloroso te- 
legramma di saluto, assicurandolo della 
volontà che anima tutti gli ufficiali fran 
cesi del territorio dell’Oasi di collaborare 
con i colleghi della Tripolitania per una 
grande opera di civiltà. Gli ufficiali ita- 
liami hanno accolto gli aviatori con vive 
manifestazioni di cameratismo. 

La squadriglia francese è ripartita al- 
la volta di Gianet il. giorno 3, salutata 
con gli onori militari e da cordiali auguri 
degli ufficiali italiani. 


Il cavalierato del lavoro 
al podestà di Barce 


BENGASI, novembre, 
Apprendiamo con vivissimo piacere | 
che S. E. il Capo del Governo ha asse- 
gnato la croce di cavaliere al merito del 
lavoro al pioniere comm, Federigo Cera- 
sola, podestà di Barce. 


Il camerata Cerasola — ha scritto La 
Cirenaica commentando la notizia — « è 
‘invero uno di quei pionieri che hanno 
sfidata la terra della Cirenaica nelle ore 


| più aspre e difficili, quando l’imziatwa 


era veramente coraggiosa e, d'altra parte, | 
suscitava ancora intorno a sè molte diffi- 
denze e non poco scetticismo, 

Oggi che il premio del Duce ha coro- 
nato tanto entusiasmo e tanta fatico, ii 
camerata Cerasola, nodestà di Barce, sen- 
te intorno a sè. non soltanto la gioia dei 
suoi amministrati e dei lavoratori alle 
sue dipendenze, ma anche i più vivo e 
schietto compiacimento di tutti i conna- | 
zionali che vivono in Cirenaica e ne ap- 
prezzano le molteplici benemerenze ». 

Ci associamo pienamente alle felicita- 
ziom del giornale ed inviamo al fascista, 
pioniere Cerasola, padre di due valorosi 
caduti in guerra, i nostri più schietti ral- 
legramenti, 


Nastro bianco 


‘La Cirenaica ha visto la sua popola- 
zione metropolitana acerescersi di un 
altro grazioso essere: la ‘piccola Bian- 
camaria Alhaique figlia del dott, Carlo, 
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ASMARA. — La muova scuola “ Principe di Piemonte ” inaugurata il XXVIII ottobre da S, E. Astuto. 


In Cirenaica 


la riconoscenza delle popolazioni indigene 


per la rinascita della Cirenaica - L'omaggio di S. E. Balbo 


BENGASI, novembre, 

I notabili arabi ed israeliti della no- 
stra colonia si sono recati in questi giorni 
a visitare i centri di colonizzazione nuo- 
va sul Gebel e Derna, le cofture speri- 
mentali dell'Istituto agrario ed i lavori 
di bonifica della seconda Sezione libica 
nella regione del Lete, 

All’Istituto Agrario il Cadì prese la 
parola per ringraziare il Governo, anche 
a nome di tutti i gitanti, della iniziativa 
di quella visita importantissima dalla 


| quale risultava che il Governo stesso non 


dimostra affatto l’intenzione di soffer- 
marsi sulle posizioni conquistate, ma di 


Alla gentile signora Lydia e all'amico | volere attingere altre mète nel campo 


| funzionario dell'Ente di ia all'emio 


i nostri vivi rallegramenti. 
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MOGADISCIO. Novembre. 

La colonia testimonia con sempre mag- 
iore entusiasmo il suo amore al Sovra- 
no, accogliendolo nelle varie località vi- 
sitate aon acclamazioni ed atti di devo- 
zione. Anche la popolazione indigena sì 


associa con rispetto alle manifestazioni, | 


dando sfogo alla sua Îietizia con impo- 
renti e fantasiose dimostrazioni. 

Il viaggio lungo il corso dell’Uebi Sce- 
beli incominciato il 6 mattina da Moga- 
discio è stato pieno di interesse. La stra- 
da taglia i margini del bosco che presso 
l'ansa del fiume assume un carattere com- 
patto. Nelle radure erano adunate folte 
mandrie di bestiame e presso i villaggi si 
addensavano gli indigeni acclamanti al 
Re levando alte le lancie ed i tradiziona- 
li bastoni. Lungo il percorso, sospese ai 
rami, erano scritte inneggianti al Sovra- 


no ed erano state formate siepi paziente- | 


mente intrecciate. 

Dopo la sosta a Bulobunti il Re si è 
| diretto, attraverso la regione dell'Alto 
Uebi Scebeli, a Belet Uen distante 364 
chilometri da Mogadiscio, con sosta a 
Buloburti, a mezzogiorno. Anche quì, 
stragrande adunata di indigeni che riem- 
pivano l’infocata atmosfera col loro sa- 
luto vocale. A Belet Uen, dove il corteo 
reale è giunto a sera, il Re ha assistito, 
dalla veranda della Residenza, ad una 
fantasia. A Belet è stato inaugurato un 
bellissimo ponte di ferro sullo Scebeli. 

Il giorno 7 mattina, poi, il Sovrano, 
partito in automobile da Belet Uen, ha 
| proseguito sino a Mustahil sulla riva 
dell’Uebi Scebeli, a brevissima distanza 
dalla frontiera abissina, dove ha ricevu- 
to l'omaggio delle autorità, dei capi lo- 
cali e dei fedelissimi « dubat », bande 
armate di confine. open 

Con il Ministro De Bono, il Governa- 
tore ed il seguito, il Re si è recato a Fi. 
taurari dove, ricevuto dal Segretario ge- 
nerale della colonia, ha inaugurato i for- 
tini mentre i « dubat » della banda cam- 
mellata rendevano gli onori militari. 


re, lungo la strada, assistito ad una bel 
lissima fantasia delle cabile dei pastori 
« rahanuin » riunitosi, con numerosissi- 
mi cammelli, in località Ted, ha rag- 
giunto Morogavi ove il Governo della co- 
lonia aveva allestito un grande accampa- 
| mento per la carovana reale composto di 
60 tende. 


È Nel giorno del Suo genetliaco, il So- 
vrano, prima di 


renti auguri. 


ni rate zan ente 


fabilmente. . 


traversato Audegle, 


ni delle cabile. 


cola sperimentale di Genale, centro di 
una vasta area di concessioni dove si pra- 


Il Sovrano è poi ripartito e dopo ave. 


Li 
cevuto il Ministro delle Colonie, il Go- 
vernatore Rava e le altre autorità del 
seguito che Gli hanno porto i loro defe- 


Tniziatosi il viaggio la carovana ha 
sostato brevemente & Buracaba, centro 
agricolo e mereato di bestiame. Quivi i 
giornalisti hanno presentato 1 loro au- 
guri al Sovrano che li ha intrattenuti af- 


Ripresa. la. marcia la carovana ha at- 
importante, centro 
dell’agricoltura e della pastorizia sull’ Ue- 
bi Scebeli, tra. incessanti -manifestazio- 


del progresso e della prosperità del paese, 


bet saga £ 


=D afro 


Ha attraversato ‘quindi “le zone delle 
magnifiche piantagioni dell’azienda agri- 


ticano le colture irrigue, e..per Vittorio 
d’Africa ha raggiunto Merca, capoluogo 
del Commissariato del basso Scebeli, sca. 
lo naturale della zona agricola di tGe- 
nale. 

Il corteo reale è stato accolto con al. 
tissime.-acclamazoni da una imponente 
folla di connazionali e di indigeni. Il So- 
vrano si è diretto con le autorità nella 
chiesa delle Missioni, ove il Vescovo di 
Mogadiscio ha celebrato la Messa; indi 
ha raggiunto il Commissariato dal cui 
balcone ha dovuto affacciarsi più volte 
entusiasticamente invocato dai connazio- 
nali e dalla immensa moltitudine delle 
fiere cabile di Bimal. 

Nel pomeriggio, dinanzi alla sede del 
Commissariato, sono stati presentati a 
Sua Maestà i capi che gli hanno offerto 
doni caratteristici; indi ha avuto luogo 
lo sfilamento delle calbile. Rientrato il So- 
vrano nel palazzo del Commissariato, la 
folla dei connazionali e degli indigeni ha 
improvvisato una muova vibrantissima 


ad affacciarsi ripetutamente. In serata le 
cabile hanno fatto pittoresche fantasie 
al lume delle fiaccole. 

Il giorno 12 la carovana reale si è di- 
retta alla volta di Merca. A Vittorio d’A- 
frica il Sovrano, accompagnato dalle au- 
torità e dal seguito, ha sostato per visi. 
tare la Casa del Fascio, dove erano con- 
venuti i militi fascisti, i combattenti e 
molti concessionari di Genale che gli han- 
no fatto una vibrante manifestazione. 

La carovana ha poi proseguito per il 
comprensorio di Genale. Sua Maestà ha 
quindi visitato la colonia. agricola isti- 


e_» i ag . } 
mbini orfani indigeni che vengono av- 


nastici collettivi eseguiti dai ricoverati, 


‘ Portatosi all'Azienda agricola speri. 
mentale governativa, tra i 


dell’Uebi Scebeli. 


‘contenenti i prodotti del suolo. 


‘con: loro per il viaggio compiuto. 


ster e Vincenzini. 


tuita dal sen. Rava, dove sono raccolti i 


i piccoli indigeni, ha visitato ì locali del 
a colonia ed ha assstito agli esercizi gin- 


-omipiacendosi vivamente per l’iniziativa. 


i mani- 


festazioni degli indigeni, il Sovrano ha 
visitato l'imponente diga di sbarramento 
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manifestazione che ha costretto il Re| 


ati all'agricoltura dai tecnici del cen. 
tro agrario, Il Re ha passato in Di dell 


Sul Piazzale Romolo Onor, del centro 
sperimentale agrario, Sua Maestà ha poi 
assistito allo sfilamento di numerosissi- 
mi trattori con aratri, macchitie ‘agrico- 
le e carri imbandierati tirati da buoi e 


Hanno quindi sfilato i bambini deila 
colonia agricola ed i coneessionari in Ca- 
micia nera, Hanno chiuso la sfilata le ca- 
bile inneggianti al Sovrano. Mentre que- 
ste sfilavano il Re ha ricevuto nel palco 
d'onore gli aviatori del trimotore giunto 
a Mogadiscio da Roma, compiacendosi 


Dopo la ‘visita al vivaio del Centro 
sperimentale ha avuto luogo una cola- 
zione all'aperto ed alla mensa reale sono 
stati invitati gli aviatori Lombardi, Su- 


Egli stesso agricoltore — aveva ag- 
giunto il Cadì — aveva avuto occasione 
di rilevare da «competente » l'esatto va- 
lore dei promettentissimi risultati otte- 
nuti nonostante le sfavorevoli condizioni 
del suolo e dell’irrigazione,- costituita 
pressochè esclusivamente di acqua salma- 
stra.. Prevalendo — concluGeva il Cadì 
— Ja perizia dei tecnici sulle avversità 
della natura, era quindi da attendersi che 
ii Governo avrebbe anche su questo cam- 
po, come già su quello politico, riportato 
in breve piena vittoria. Tra la soddisfa- 
zione di tutti coloro che amano sincera- 
mente la pace; il progresso e il proprio 
paese », SÈ 
. Ritornati dalla gita i notabili, colpiti 

imponente complesso di opere viste 


[Lerite #V pipo, 
ente presso il Reg- 
; che aveva promosso 
iÎmoniasse la. loro 
sciallo Balbo. Il ge- 


rio dei notabili indigeni 
ed inviò a S, FR il Governatore della Li. 
bia il seguente telegramma : 

« Notabili arabi ed israeliti Bengasi 
che in numero quindici e per iniziativa 
cura questo Governo wvisitarono centri 
agricoli Gebel Derna nonchè realizzazioni 
Regime tutti altri campi attività coloniale 
mi pregano esprimere Vostra Eccellenza 
loro viva ammirazione per promettente 


| resurrezione queste terre sotto segno Lit- 


torio e sensi loro sincera gratitudine per 
avere avuto modo constatare direttamente 
alto grado progresso raggiunto Colonia 
anche a beneficio collettività arabe ». 

SS. E. Balbo si compiacque così rispon- 
dere al gen, Nasi: 

« Pregola ringraziare notabili arabi ed 
israeliti Bengasi per gentile messaggio 
rivoltomi dopo visita centri agricoli e 
realizzazioni Re , Indessante opera 
civile e sociale che Italia svolge queste 
terre diffonderà sempre più frutti civiltà 
per tutte le popolazioni, Con cordialità. 


E’ con vero compiacimento che vanno 
rilevate queste continue attestazioni di 
fedeltà e di perfetta adesione all’opere 
civilizzatrici del nostro Governo coloniale 
da parte delle popolazioni indigene della 
Libia. La visita dei notabili alle nostre 
più recenti realizzazioni, cui prestano 
anche la loro. opera maestranze indigene, 
vale altrerì. di aggiornare le classi più 
elevate degli ‘indigeni in tutto ciò che è 
tecnica costruttiva; dal che siamo certi 
ne trarranno buoni frutti per la loro fe- 
dele ed obbeiliente collaborazione. 


Il programm 
I hi È = u_gqs . 
ex combattentistico di Napoli 
4 i? prua 
È Il funzionamento del Raduno è stato 
dall’On. Felicella, coadiuvato dai suoi 
fattivi collaboratori della Società Afri- 
cana e dell’Associazione Combattenti, 
contretato in tre intense e fervide gior- 
nate che offrono ai convenuti una lumi- 
nosa visione di Napoli e di tutte le sue 
bellezze e culmineranno in una colebra- 
zione nobilissima, semplice e solenne a 
un tempo, che scioglierà con rito di 
schietto carattere militare il voto d'amo- 
re e di gratitudine della Patria nella 
gesta gloriosa della sua conquista afri- 
cana. ro 
| Ecco come si svolgeranno le tre gior. 
nate: % Pea ; 
Venerdì 30 novembre e sabato 1. dicem- 
bre: arrivo, a Napoli dei radunisti. 
Le tradotte partiranno dalle stazioni 
di origine in modo da poter arrivare a 
Napoli nelle prime ore del mattino di sa- 
batto, “== 2° 
‘ Sabato 1. dicembre: Giro panoramico 
della città, facoltativo, in torpedoni del- 
Ila C.T.T. per coloro che ne avranno fatto 
richiesta a pagamento e visita libera 
alla città, ai Musei.e alla Mostra di Ar- 


\ pagamento a Capri, Amalfi e Pompei. 


In serata, partenza dei radunisti. 
Fear o Gite S ono Îfaco ! eee 
SO) ALTO” ellettuate soltanto , "Ki 


eri accondiscese al si-!lia: 


Gite facoltative per Sorrento, Pompei, 
Cuma e Vesuvio, per coloro che ne avran- 
no fatto richiesta a pagamento. 

Domenica 2 dicembre - ore 10 - Adu- 
nata a Piazza Plebiscito. Ore 10,30: 
Piazza Plebiscito, Messa al Campo e di- 
scorso. Ore 11,30: Corteo dei radunisti, 
apposizione di corona alla lapide dei ca- 
duti coloniali a S. Lucia e alla colonna 
dei Caduti del Mare a Piazza Vittoria. 
Ore 12,30: Scioglimento del Corteo. Ore 
17: Ricevimento al Comune, Ore 21: Se- 
rata in onore dei radunisti in un Tea- 
tro della città. 


Lunedì 3 dicembre: Gite facoltative a 


Possono partecipare al Raduno tutti i 
Combattenti i quali abbiano preso parte 
a una delle campagne coloniali dell’Ita- 
Guerra abissina, Guerra Libica, 
Guerra Italo-Turca, Campagna Somala; 
tutti i militari e le Camicie Nere che 


comunque abbiano preso parte a fatti; 


d'arme nelle colonie; le singole persone 
di famiglia dei suddetti, 

Possiamo sin d’ora precisare che tutti 
coloro i quali intendono partecipare al 
Raduno possono versare sin da oggi la 
propria quota d’iscrizione presso le ri- 
spettive Sezioni dell’Associazione Nazio- 
nale Combattenti. Le Sezioni, a loro vol- 
ta, trasmetteranno immediatamente iscri- 
zioni e quota alla Società Africana d’I- 
talia, con sede in Napoli, Via Chiata- 
mone, 6. Le iscrizioni si chiuderanno im- 
prorogabilmente il 19 novembre. 

Dette iscrizioni sono state divise in due 


lcategorie: iscrizioni semplici in lire 10; 


iscrizioni comprensive del viaggio in tra- 
dotta in lire 30. A tal proposito ricor- 
diamo che dai più lontani centri d’Italia 
saranno organizzate queste tradotte che 
porteranno a Napoli la folla festosa e glo- 
riosa dei Radunisti. Per coloro che rag- 
giungeranno Napoli con mezzi propri si 
ricorda che sono in vigore le riduzioni 
ferroviarie del 70 % 

Gli iscritti che non risiedono nei paesi 
che hanno stazione ferroviaria sul per- 
corso della tradotta, potranno raggiun- 
gere la più vicina stazione del percorso 
con la riduzione, a semplice esibizione 
della tessera d’iscrizione al Raduno, del 
70% sulla tariffa ordinaria andata e 
ritorno, per il viaggio sul tratto affluen- 
te delle Ferrovie dello Stato. 

La quota d’iscrizione (che come sì è 
detto è in lire dieci o in lire trenta com- 
prensive nel viaggio in tradotta) dà dirit- 
to alla tessera di Radunista, all’artistico 


|distintivo-ricordo, al bracciale, alla tes- 
Isera di libera circolazione tramviaria, al- 


l'ingresso gratuito alla II Mostra d'Arte 
Coloniale, ai Musei, ai monumenti citta- 
dini, ecc. 

Coloro che desiderano effettuare il 
viaggio a Napoli in tradotta, dovranno 
farne dichiarazione all'atto dell’iscrizio- 
ne al Raduno e pagare una quota sup- 
pletiva di L. 20 (venti). In cambio rice- 
veranno un’altra tessera (rossa) che dà 
diritto al trasporto senza biglietto sul 
treno tradotta per Napoli e ritorno. Nes- 
suno- potrà viaggiare sul treno tradotta 
senza essere munito di questa seconda 
tessera. 

Le Sezioni 
tenti richiederanno di volta in volta al 
| Comitato di Napoli tutte le notizie e i 
chiarimenti inerenti al Raduno e le for- 
niranno agli interessati che ne faranno 
eventualmente richiesta. 


Impresa Costruzioni 


Via General De Bono, 23 
TRIPOLI 


Tel, 15-29 


= 


.{II genefliaco del Sov 


. \| Fascio, una larga rappresentanza delle 
“‘|istituzioni italiane locali, 
{italiana al completo e da una rappresen- 


| maltesi, si è chiusa con vibranti acclama- 
“\z'ioni al Re e al Duce, 


Durante il ricevimento, tra 


ne avranno fatta prenotazione. | {| 


dell’Associazione Combat: || 


ITALIANI A 


rano 


nni * ne TsinDarEna 


A Malta 
Una riumione tenuta nella sede del 
Consolato d’Italia, alla quale hanno par- 
tecipato il Segretario e il Direttorio del 


della colonia 


tanza delle navi italiane ancorate nel 
porto e di numerose spiccate personalità 


Ad Atene 


Il R, Ministro De Rossi, attorniato dal 
personale della Legazione, ha ricevuto 
la collettività italiana venuta a portargli 
gli auguri per il genetliaco Gel Sovrano. 
Il Ministro ha letto, tra vibranti accla- 
mazioni, un telegramma augurale spedito 
a S. M. il Re Sono intervenut; numero- 
sissimi connazionali con il Console, il Se- 
gretario del Fascio, i direttori delle scuo- 
le e degli istituti di cultura italiani, 


Ad Anversa 


Il Console generale on. Zimolo ha of- 
ferto un ricevimento nella sede consolare 
alla collettività itaiana che è intervenuta 
al completo, Il R. Console ha pronun- 
ciato un discorso applauditissimo di esal 
tazione del Sovrano, rievocando le vi- 
cente storiche della Dinastia sabauda e 
‘mettendo in rilievo come da Carlo Al-| 
berto a Vittorio Emanuele ITI tutti i Re 
d'Italia abbiano assolto nobilmente e va- 
lorosamente, in pace ed in guerra, il com- 
pito loro assegnato dal destino. 

i mn 


A Monaco di Baviera 


Il genetliaco di Re Vittorio è stato 
festergiato nella (Casa degli italiani con 
li'ntervento di tutta la colonia, ricevuta 
dal R Console generale ministro Pittalis, 
che in un breve patriottico discorso ha 
inneggiato al Re, a Casa Savoia e al 
Duce che euidano ad! alti destini la nuova 
Ttalia. Più tardi gli ufficiali in congedo 
si sono riuniti a un rancio presieduto dal 
R. Console generale, 


A Sofia 


Il Ministro d'Italia ha ricevuto la col- 
lettività italiana, ammontante a circa 400 
persone mei saloni della Legazione, 

a il più v 


N) 


al * (5 fi 
TR sis ata 
x _ e: ; | 1a hi TI = N CI 
riella Chiesa nazionale, ha assistito ad un 


solenne 7e Deum. Alla presenza del R. 
Ministro è stata inaugurata quindi nella 
Casa d’Italia la nuova sedie della locale 


| sezione dell’U.N.U.C.I, nonchè Yambula 


torio_ medico intitolato al nome di « Ar- 


naldo Mussolini ». Nel pomeriggio la col- | 


'Jettività italiana si riunita alla Legazione 
dove il R. Ministro ha rievocato i fasti 
e le glorie di Casa Savoia, fra accalama- 


Zioni entusiastiche alla Maestà del Re 
liana, con alla testa S. E. il R. 


d’Italia. 


A Tirana 

In un ricevimento offerto alla colonia 
italiana, il R. Ministro ha pronunciato 
un applaudito discorso celebrativo del- 
l'anniversario e ha terminato inneggiando 
al Re Vittorioso. Gli ufficiali in congedo 
inseritti alla sezione della U.N.U.C.I, di 
"lirana hanno solenizzato l'anniversario 
con il tradizionale raneio presieduto dal 
R. Console e dall’Addetto militare. 


A Istanbul 


E’ stato celebrato nella chiesa di 
S. Antonio un solenne Te Deum alla 
presenza del R. Console generale, del Se- 
gretario del Fascio, delle notabilità ita- 
liane e di una grande folla, 


A Parigi 


Nella ricorrenza del gentliaco di Re 


te Pignatti Morano di Custoza, conti- 
muando la bella tradizione che si osserva 
ogni anno in questa circostanza, ha rice 
vuto nella sala dell'Ambasciata la nume- 
rose colonia italiana. A'd ricevimento sono 
intervenuti non solo tutti i rappresentanti 
la classe abbiente della collettività, ma 
anche la parte più umile del nostro po- 
polo immigrato* si è trattato quindi di 
una festa schiettamente fascista, che ha 
richiamato in un ardente clima di italia- 
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| L'UNICA ARTE 


Abbas Amara di Baghdad (ra) 

. Lavori rari fatti a mano in ‘argento 
oro con disegni artistici impressi 
‘Lavori ammirati dal Duce e da tutt 
l'aristocrazia italiana, durante la vis 
al Padiglione del Governo dell’Irak nell: 
Fiera del Levante di Bari 


—_—- 


ESITA: 


dell’Italia ù’oltremare 


= eine n —__n ti i dar a_n in in — 
piccante — pe sisigacsce 


| aver riassunto i notevoli progressi del 


| ha pronunciato un discorso esalta 
fasti della Dinastia sabauda e l'at 


| dato. La cerimonia si è chiusa con l’invio — 


n . 
rVvOo 


\ riunione, alla quale ‘hanno preso 


due popoli amici, 


Vittorio, il R. Ambasciatore d’Italia con- | 


DELL'ANTICA BABILONI 
nella Mostra d'Arte Goloniale - 


45 Novembre 


Moro SA 


LL'ESTEH 


e la 
tutti 


gerarchi e popolo. L’Amb 
contessa Pignatti hanno avi 
gli ospiti cordiali parole di 


A Bruxelles 


La collettività italiana di Brux 
solennemente celebrato il gene 
S. M. il Re con una vibrante it 
svoltasi alla sede dell'Ambasciata, 
quale sono intervenute varie centin: 
connazionali, le rappresentanze del 
scio, del Dopolavoro, delle scuole ita 
e dei combattenti L’Ambasciatore, ‘ 


tività delle istituzioni italiane nel B 


figura del Re Vittorioso. La ceri 
si è chiusa al canto degli innni nazio 
e con fervide acclamazioni al Re e 
Duce. RA 


A Berlino 


stato celebrato dalla colonia italiana, 
colta intorno all’ Ambasciatore Cer 
nella nuova sede dell'Ambasciata WI 
S_ E. Cerruti ha pronunciato un b 
discorso esaltando la figura del Re. 


Gi calorosi telegrammi all’aiutante d 
campo di S. M. il Re. 


Attività culturali 


a Londra 
LONDRA, novembre, . 

Una seduta di speciale importanza 
avuto luogo alla British=Ftalian League, — 
presieduta da Sir Ronald Graham, G.C.D 
Scopo della riunione era, come ammun 
ciammo tempo fa, di procedere allo stu — 
dio dell’umalgamazione della British-Ita- *% 
lian League con la Anglo-Italian Literary —— 
and Dante Society, per far sì che due © 
Associazioni aventi stessi scopi ed iden- 
tici fini possano in quvenire svolgere le 
loro attività sotto un'unica direttiva co- — 
mune. À questo proposito ha parlato Sir 
Ronald Graham, illustrando Vutilità del | 
provvedimento e dando lettura di u È 
lettera del Presidente della Lega, Lor 
Rennell-Rodd, Egli propose che il m 
nome fosse Anglo-Italian Society. — 


er 


assumere altro importante 
Italia. ©» A SM 

Prima di abbandonare la capitale 
siriaca, il prof. dott, Mattioli ha 
prendere congedo dai suoi allievi in 


anche tutte le autorità della ‘colonia ita 
Minis 
Gabriele Preziosi, | É 


suo successore prof, dott, Rodolfo Zor, 
prese la parola il R. Ministro d'Italia 0 
Vienna, il quale volle ringraziare il prof. 
dott. Mattioli per l’assidua opera d’ita- 
lianità svolta durante la sua lunga 
manenza, auspicando una sempre 
giore attività di rapporti culturali 


Le realizzazioni del Re 
Mustrate a Vienna: 


(Dal nostro corrispondente) 
VIENNA, nove; 
(Conforto) L’interessamento che in 
to il mondo si va sempre più 
do per le realizzazioni compiute 
gime durante i dodici anni di G 
Fascista, ha recentemente avuto una 
patica manifestazione a Vienna, di 
Museo dell'Industria ha organizzati 
serie di tre conferenze con proiez va 
ferentesi a tre diversi campi di 
precisamente: la prima si riferà 
l'antica Roma e la sua attrezzata 
nica, la seconda all'economia della 
va Italia e la bonifica integrale, k 
alla navigazione commerciale ed a 
luppo dell’aeronautica, 


(78 


È 


nie. 
ai 


ovemibre 1934-XITI 


bando di concorso. per l’assegna- 
ì del premio «(Giuliana Civini- 
» Istituito da Guelto e Giuseppina 


Ù di un anticipo nel termine di 
esentazione dei lavori. 

er il resto, la buona prova forni- 
nelle tre precedenti assegnazioni 
consigliato di non apportare mo- 
difieche al regolamento. Così, essen- 
iÎmente, è mantenuta ia conidizio- 
e che l’opera presentata, in prosa o 
ersi, sia inedita 0 comunque non 
ccolta in volume. Tale caratteristi. 
differenzia sostanzialmente il no- 


nale dagli altri premi letterari che 
riscono annualmente in Italia. 

on già che il genere particolare 
l romanzo o dell’opera poetica che 
Taggono l'ispirazione e il soggetto 
dall’ambiente oltremare, per questa 
differenza d’origine » sigliiodano una 
parallela diversità assoluta di tratta- 
‘mento: tanto difficile sarebbe del re- 
sto la stessa impresa di definire la 


x stico, che qualunque conseguente par- 
ticolarità di trattamento potrebbe 
“sembrare quanto meno arbitraria. 

E° piuttosto che come stato dei fat- 
ti quello che si intende comunemente 
‘per letteratura coloniale è ancora, co- 
$me produzione quantitativa, ristretta 
«in termini limitatissimi, e come orien- 
tamento artistico è tuttora în via di 
. formazione, Di qui l'opportunità di 
non affidarsi. a quanto potrà aver of- 


- lo spazio di un biennio, ma di pro- 
© vocare invece la produzione stessa, ; 


invitandola quasi col mezzo di cui, 
nonostante tutto, non si può dnzora | 


| pronunciare come alcuni vorrebbero 
una definitiva e irremissibile con- 
- danna. 

Parrà poi strana ed eretica una ac- 


AIA 


‘una gran paura, fatta molto di 
iffidenza, quando i simpatici volon- 
terosi si lanciano alla scoperta delle 
nostre ‘colonie o dell’Alfrica intera 

per trasfigurarla sotto specie artisti- 
a in versi o in prosa. 

— Dunque, affermato il principio del 

controllo preventivo... Ciò non vale 


< ‘certamente a liberare il campo total- | 


+ TER 


«mente dalle sgradevoli REDIAO. di cut 


’ bene insistere sul termine per ov- 
viare alle facili e sdegnose proteste 
di "quanti trovassero ibridismo in una 

ommissione aci in cui figu- 


itto, un ufficiale dell’Esercito e un 

ionario ministeriale: son questi 
sotto la guida del Presidente del 
ato e in unione a un accademico e 


di persone così qualificate ‘per ave- 
‘re un giudizio che offra qualche affi- 
mento in una materia così delicata. 
pensi infatti che, pur senza voler 


ificare le reali esigenze dell’arte, 


x omanzo 0, comunque, l’opera let- 


ione di propaganda cui non sa- 
mimo in alcun modo rinunciare. 
jon vogliamo rinunciarvi per una 
e che può apparire assal bana. 
ma cui non può negarsi in ogni 
>) un valore determinante: per- 
n sostanza non crediamo che a 
come forma efficace di pro- 
da, Sbandieramenti e stambu- 
nti di cuì sia chiaramente espo 
scopo propagandistico, non 
cono nessuno, 


ualifica di testo di propagan. 
1 sarebbe comperato e tanto 
etto da messuno; così ad una 
renza che si annunciasse di pro- 


da dividersi in due categorie: 
ligati ad andarvi, e i già con- 


ando dal concetto primitivo e 
-dell’importanza del premio 
ivinini: sono infatti le sue possibi- 
tà ‘andiamo esaminando. Nelle 
i >» assegnazioni, il p remio ha ri- 

"um racconto piacevolissimo € 
tempo di estrema saggezza, 


sti in Libia » di Adriano | 


Ladolà. «Il Rogo ni le pal- 
E Augusta Perricone Viole, e 


ne 


unico premio di letteratura colo- | 


ecle di colonialità nel campo arti- 


ferto il mercato librario sia pure nel. | 


detti « Vittorio Bottego e ]’esplora- 
zione dell’Omo » prescelta per i suoi 
pregi di suggestiva e piacevole rie- 


vocazione dell’eroica figura del gran-| 


de esploratore italiano e della sua au- 
dace impresa. 

E’ del resto favorevole attestato 
dlel successo di ciascuno dei tre pre- 
mi, il fatto stesso ‘della sua regolare 
assegnazione poichè un articolo dello 
statuto della Fondazione « Giuliana 
Civinini » prevede esplicitamente il 
caso che il premio non venga aggiu- 
dicato per difetto di opere meritevoli. 

Lusinghiero del pari il cospicuo nu- 
mero delle opere che nei tre b'enni 
hanno concorso all’assegnazione delle 
cinquemila lire del premio Civinini: 
ottantuna complessivamente, fra. le 
quali non mancano opere che, oltre 
alle ‘premiate, hanno poi ottenuto con 
mezzi propri una grande risonanza 
nel campo letterario nazionale. 

Si ha motivo di sperare che il pre- 
mio ‘Civinini nella sua edizione del 
1935 supererà i precedenti per con- 
corso di opere: cirea la loro eccel- 
lenza, quando si avrà il responso del- 
la commissione che si pronuncierà il 
14 luglio prossimo venturo, nell’anni- 
versario della m'orte di Giuliana Ci 
vinini, essa costituirà un indizio del 
grado di maturità raggiunto dalla co- 
scienza coloniale dei letterati italiani, 

V. g. 
ei A a Sara 


Inaugurazione del XIV Corso di 
coltura coloniale all’ Istituto Colo- 
niale Fascista 


Il 7 novembre, come avevamo annun- 
ciato; si è inaugurato presso la sede cen- 
trale dell’I. €. (IF. il consueto corso di 
cultura soloniale per Ufficiali celle Forze 
Armate, professionisti e studenti, 


Questo corso, della durata” di cinque | 


mesi, è giunto al suo XIV' anno, ciò che 
costituisee ormai, per la sua importan- 
za e serietà, una vera e propria tradi- 
zione avvalorata dal compiacimento del- 
le superiori autorità e dall’interessamen- 
to degli iscritti, 

All’inapgurazione erano presenti i Pro- 
fessori delle varie materie, il colonnello 
Laudati per il Comando ella Divisione e 


| pareechi Ufficiali Superiori. Il generale 


Cesari. direttore del (Corso, porse il salu- 
to di S. E l’Ammiraglio Cerrina Feroni, 
R. Commissario dell'Istituto, ed illustrò il 
valore pratico dei diversi insegnamenti € 
la loro correlazione in un programma es- 
senzialmente onganieo; il prof (Bruno 


Uzala ti 


;° Coat della vita 
| lonie, 


a lla a r S. E Teruzzi 


a Firenze 
FIRENZE, novembre. 
Il Capo di S. M. della Milizia, S, E. 
iî Gen Attilio Teruzzi ha tenuto nell’ari- 
stocratico Circolo Fiorentino di Cultura, 


lal Lapceum, una interessante conferenza 


coloniale. Il Gen. Teruzzi seguendo la 
traccia del suo noto libro « Cirenaica 
Verde » ha ricordato gli avvenimenti sa- 
lienti di quella colonia, inquadrandoli nel- 


|la politica coloniale che il Fascismo ha 


instaurato colà su nuove e ferme basi, e 
mettendo infine in rilievo i cospicui ri- 
sultati raggiunti nei vari campi di atti- 
vità. 

La esposizione. cui presenziavano il 
Prefetto, il Segretario Federale e tutte 
le autorità cittadine, è stata accolta con 
vibranti unanimi applausi. 


Corsi di lingue 
dell'Europa Orientale e 
dell’ Oriente 


Presso la Scuola di Lingue Slave ed. 
Orientali Viventi, sita in Via Lucrezio 
Caro, 67 (presso Piazza Cola di Rienzo) 
il 7 novembre si sono riaperti i corsi se- 
rali di Arabo, Turco, Ebraico-Moderno, 
Russo. Ucraino, Serbo-droata, Polacco, 
Ceco, Greco-moderno, Ungherese, 

Quest'anno è stato aggiunto un corso 
di perfezionamento in lingua francese ri-. 
servato agli iscritti ad uno degli eltri 
corsi, 

(Scopo della Scuola è dare una buona 
preparazione linguistica a quanti aspi- 


| rano a portare la loro attività di italia- 


ni nel Vicino ‘Oriente e nei paesi slavi, 
Per avere ormai raggiunto il suo 17° 
anno Gi vita e per essere sotto il control- 
lo di due ben noti Istituti; l’Istituto per 
l'Europa Orientale e quello per l'Oriente, 
la Scuola dì pieno affidamento di serie- 
tà di indirizzo e di realizzazione di in- 


} tenti. 


I corsi si svolgono dalle ore 18 alle 21 
con tre lezioni settimanali per classe, Du- 
rante l’anno saranno anche tenute gratui- 
tamente conferenze riguardanti il mondo 
orientale, 

La Segreteria (telefono 35-660) è aper- 
ta tutti i giorni feriali calle 10 alle 12 
e dalle 16 alle 20. 


Nella Rassegna settimanale 


della Stampa Estera 


La Rassegna Settimanale della Stam- 
pa Estera. che come è noto è stata assun- 
ta dal Sottosegretariato di Stato per la 
‘Stampa e la ‘Propaganca, si è arricchita 
di una nuova sezione specificamente de- 
dicata all'esame dei problemi internazio 


{nali coloniali e che viene eurata dall’uf- 


ficio Studi del IMinistero delle Colosmie, 

Rileviamo on vivo compiacimento ta- 
le iniziativa ravvisandone in pieno l’op- 
portunità e l'utilità che appunto l’aveva- 
no fatta auspicare da parte degli studio- 
si e Cei colonialisti italiani. 


Ducati, con una Bic prete spiegò \ 


mierato»- 


L'AZIONE COLONIALE 


i“ Corrado Zoli 


a Castelnuovo 
(Seguito della 1° pugina). 
I primi 


secoli dell’età moderna segna 
un rincrudimento di fanatismo musul- 


mano che chiuse ermeticamente l’accesso 
del Gran Deserto a tutti gli infedeli, sia 
cristiani che ebrei. Il primo fra gli Eu- 


ropei a rivedere il 


Niger doveva essere, 


nel 1796, l'inglese Mungo Park, il primo 
a Hetiravetsare il Sahara, dal Fezz zan al 
nel 1800. 
Il desimoniona fu il secolo d’oro della 
che, nella prima 


Borku, 


il tedesco irsnendal: 


esplorazione sahariana; 
metà fu còmpito prevalentemente ingle 


se, col concorso di qualche grande wviag- 


giatore tedesco. Vi sì ebbero infatti, per 


mon citare che le maggiori, le spedizioni 
inglesi del dottor Qudney, del maggiore 
del 
maggiore Laing, del Davidson e del Ri- 


Denham, del tenente Clapperton, 


chardson, e dei tedeschi Vogel e Barth : 


il quale ultimo fu indubbiamente il più 
grande esploratore sahariano di tutti. i 


tempi. 


Nella seconda metà del secolo, l’occu- 


pazione dell’Algeria da parte della Fran- 
‘iniziatasi sin dal 1830, facilitò note- 
volmente il difficile compito dell’esplo- 
di 
vi appor: 


cia, 


razione sahariana, con la creazione 
una sicura base di partenza, € 
tò la valida collaborazione dei 
tori francesi. 
rier; e, accanto a lui, 
ters, il Padre de Foucauld, 
 Montéel, il Morès, il Foureau, 


viaggia» 


il: La- 


my, molti dei quali sacrificarono la vita 


nell'adempimento della missio- 
ne, 
Rohlfs, Naehtigal e von Bary. 
La missione Foureau-Lamy, 
tasi all'alba del nostro secolo, 


propria 


chiude al 


periodo ervico dell’esplorazione saharia- 


na. Oramai, la penetrazione francese nel 


Gran Deserto aveva compiuto passi gi- 


e l'esplorazione cessava dall es- 
individuale, com'era quasi sempre 
stata per lo innanzi, per diventare còm- 
pito di relativamente numerose missioni 


ganteschi ; 
sere 


di studiosi e di specialisti incaricati di | 


riconoscere e «li esaminare il paese in 
profondità, anzichè in estensione, fa- 
cendo lunghe soste nelle varie regioni. 
Tuttavia, questa forma necessaria del- 
l'esplorazione non ha mai fatto scompa- 
rira totalmente il viaggiatore isolato: 


Sommo fra tutti il Duvey- 
il Choisy, il Flat- 
il Flamand, 


e i tre grandi viaggiatori tedeschi 


termina- 


Il Principe di Piemonte e S. E. Lessona in visita alle sale della Mostra. 


|chè un uomo solo può passare là dove 
una missione numerosa non può @rri-' 


schiarsi se non accompagnata da forte, 


| 


bile di ottenere, 
finanziarie, 


per ragioni politiche 0 


pologico, demografico, paleontologico, 


fiche, 


liani Sanfilippo e Sforza, capitano Pe- 
tragnani e dottore Brezzi; dei francesi 
colonnello T'ilho, Bruneau de Laborie 
tenente colonnello Burthe d’Armelet 
Vienchange e Kilian; della inglese si- 
gnora Forbes; dell'ufficiale egiziano Has- 
samein bey, 
Ma già anche il Sahara italiano era 
saldamente occupato, vigilato e control- 
lato dalle nostre formazioni speciali 
sicchè è stato possibile alla Reale Socie 
tà Geografica di prendere l'iniziativa di 


cettare l'alta. direzione. Dall’autunno 
1932 @ tutt'oggi, sette spedizioni di stu- 
diosi italiani, scelti tra è più preparati 
e competenti nelle varie discipline — il 
Cipriani, il Mordini, il Gini, il Corti 
il Graziosi, lo Zavattari, il Pace, il Ca- 
puto, il Sergi, lo Scortecci, il. Bequinot 
il Migliorini e lo Scarin — hanno visi. 
tato il Fezzan e il territorio delle vasi di 
Ghat, riportandone dati copiosi ed inte- 
ressantissimi dal punto di vista antro- 
ho- 
tanico, biologico, zoologico 
e geografico. 
Una parte dei risultati pratici, conse 
quiti da queste nostre missioni scienti- 
è appunto raccolta nella Mostra 
del Sahara italiano, apertasi oggi in Na- 
poli; e costituisce un felice complemento 
e perfezionamento 


archeologico, 


dell’opera dei primi 
eroici pionieri. Ai quali ancora una vol. 
ta sì volge il nostro commosso ricono- 
scente pensiero. Tutti furono magnifici 
esempi di abnegazione, di coraggio disin- 
teressato, di sacrifizio, spesso spinto fino 
dal martirio. Non sì può certo dire ehe 
essì abbiano aperto all'Europa un terri- 
torio di notevole valore economico e nep- 
pur suscettibile di sviluppo; ma è forse 
i! disinteresse stesso di questa missione 
che ce la fa apparire più eroica e più 
grande. Certo, il loro compito fu im- 
menso, e, di fronte a questo mistero plu- 
rimillenario, svelato dal loro ardire 
dalla loro costanza, noi sentiamo più al- 
ti 1 valori morali di una conquista che 
onora l'umanità, 

L’interessante conferenza, seguita dal 
più vivo interesse, è stata coronata alla 
fine da una calorosa ovazione. S. A. R. il 
Principe di Piemonte e le Autorità con- 


Fra î viaggi di esplorazione più re-|venute si sono voluti congratulare con 
scorta militare, che non è sempre possi- centi, si possono citare quelli degli ita-|\'illustre oratore. 


peperone nel Gran Dese 


dal nostro corrispondente) 


Gran Deserto ed aceresce le benemerenze 
dell’Ente Autonomo Fiera di Tripoli, 
egregiamente rappresentato dal gr. uf. 
col, Rodolfo Giorgi. | 

Mentre con i graffiti rupestri, espres- 
sione dell’arte indigena primitiva, essa 
si riattacca alle finalità generali della 


| Mostra, con il mateniale etnografico e col 


vasto contributo scientifico dimostra il 
collagamento tra le varie attività umane 
ed i rapporti di queste con alcune espres- 
sioni artistiche, la secolare azione svolta 
dagli italiani nell'Africa sahariana, azio- 
ne che oggi continua con la riaff'ermazio- 
ne fascista della coscienza colomiale del 
Paese, 

Non senza significato è la*sua ubica- 
zione: nel pianterreno della Casina Spa- 
gnola, tra la sezione militare ed il merca- 
to tripolitano; accanto cioè alle memorie 
cd aicimeli degli esploratori e dei pio- 
nieri, accanto ai ricordi delle imprese bel- 
liche; accanto alle vive espressioni del- 
l'Africa, perchè vuol attestare che molti 
veli del mistero sahariano sono ormai ca- 
duti per opera di appassiona:i ed attivi 
indagatori civili e militari. 

Non staremo a ripetere i nomi degli 
Enti che hanno dato la loro partecipazio- 
ne, nè quelli del Comitato per Vorganiz- 
cazione, mantenendosi immutata la strut- 
tura della sezione da quella di Parigi; 
una speciale menzione meritano però i 
tre seguenti funzionari del Ministero del- 
le Colomie: il dott, comm. Umberto Gi- 
glio, Direttore del Museo Coloniale; il 
dott. comm, Rodolfo Micacchi, Direttore 
dell'Uffizio Scuole ed Archeologia ; il 
dott, Enrico Cerulli, Direttore dell'Ufficio 
Affari Politici dell’Africa Orientale, i, 
quali hanno curato, con la loro particola=| 
re competenza, la disposizione e Vadatta- 
mentò del materiale, che presenta un or- 
dine puramente scientifico, ma, nel con- 
tempo, di totalitaria attrattiva. 
Esaminando con attenzione la Mostra 
Sahariana, vi possiamo notare sedici di- 
visioni o reparti, ognuno dei quali è una 
faccia della poliedrica visione del Gran 
Deserto, è un riassunto dell'esame anali- 
tico delle varie applicazioni scientifiche, 
Ma su esse domina il calco in gesso del 
mastodon angustidens, che, rinvenuto ad 
es-Sahabi (Sud-Cirenaico) dal prof. Pe- 
trocchi, è ancora un’'incognita pei peleon- 
tologi e che si aggiunge al materiale dei 
Governi delle Colonie, a un più recente 
contributo archeologico ere missioni 
scientifiche 

Ecco il grafico generale delle Missioni 
della Reale Società (Geografica Italiana 
per Vesplorazione del Fezzan, che è vici- 
no ad altri due dj eguale importanza: 
quello delle Missioni zoologiche compiute 
idal prof. Zavattari e quello delle Massio- 
ni geografiche e geologiche compiute dal 
prof. Desio, tuttì e tre mel reparto delle 
esplorazioni, ordinato dal ten. col. Giulio 
Itugin, Segretario Generale della Società 
Geografia predetta. - x 

Il prof. Desio è maggiormente presen- 
te col suo contributo al reparto di Geo- 
grafia fisica, laddove sia la carta geologi- 
ca della Libia, disegnata da questo esimio 
studioso, Direttore dell’Istituto di Geolo- 


tetti aspetti del 


tisane» — An vr eni 


| fotografie, la 
nomeni geologici del 
La cartografia medioevale soggioga ed 
affascina con le antiche carte, tappe della 
conoscenza della Terra, In questa divisio- 
ne, curata dal dott, Cerulli, vi è il primo 
documento della cartografia genovese, il 
planisfero di Giovanni da Carignano, del 
XIV secolo, Dello stesso secolo è la carta 
dei Fratelli Pizziganî (1367), che forni- 
sce le conoscenza del ’400 sulle regioni 
sahariane Ed ecco la carta genovese del 
1447 che segna per la prima volta Voasi 
di Tuàt, tenendo conto delle scoperte dei 
viaggiatore Antonio Malfante; ecco il fa- 
moso. M-mppamondo di Fra Mauro del 
Convento di S. Michele di Murano, ese- 
guito nel 1467. Esso è il saggio più im- 
portante della cartografia europea della 
fine del Medio (Evo e rappresenta com- 
pletamente il Sahara e le regioni dell’A- 
frica settentrionale ed orientale. i 
Non possiamo dimenticare tre Plani- 
sferi del sec. XV: di Albino Canepa, di 
Jayme Berhaud (scuola catalana) e del- 
la scuola genovese catalana di Maiorca; 
iutti e tre pongono in rilievo che il Saha- 
ra ed il bacino del Ciad già destavano la 
altenzione dei geografi. La caria di navi- 
gazione di Alvise: Ca’ da Mosto, esplora- 
tore veneziano, che si estende dalla Mau- 
ritania a Tambuctu, L; dimostra esaurien- 
temente. 


Il Seicento non mancò all’ esplorazione 
sahariana: Stefano di Monte Oliveto ri- 
produce nella sua carta del 1578 il Sahara 
tnipolino, Jacopo Russo di Messina dise- 
gna le montagne € Te oasi del Sahara, 
Haggi Ahmed di Tunisi stampa, per or- 
dine del Consiglio dei Dieci della Re- 
pubblica Veneta, una motevole carta che 
quivi si può aging | 


Ma tutto questo | iale si riannoda 
ai pazienti risultati moderni compiuti da- 


gli uffici cartografici per determinare nel- 
ila mamiera la più precisa la conformazio- 


_—rr————————————————————_—_———_—r___—————— RD TAL ele: —_—-_———— —— 


can der: prof. Achille | Dardano, 


fees migliore: ra pr Divettora del Servizio Cartografico del 
serio Libico, 


i Mimistero delle Colonie, è un possente le- 
game che congiunge gli anelli dimostra- 
tivi dell’esplorazione e della CONOSCENZA 
del Sahara, 

Il Gran Deserto fu anche teatro di 
vicende militari e di fulgenti eroismi: 
una tavola d’insieme mostra le operazio- 
ni per l'occupazione del Fezzan e delle 
oasi di Cufra, una serie di schizzi danno 
la giusta idea del reticolato cirenaico, si- 
curo mezzo per la riconquista di quella 
Colonia, alcuni modelli in bronzo ripro- 
ducono una batteria montata su camelli, 
un gruppo di. fotografie completano il re- 
parto militare, ordinato dal eap. Dino 
De Matthaeis, 

Le documentazioni della preistoria sa- 
hariana balzano vive attraverso la serie 
di strumenti amigdaloidi, di lame grezze | 
e lavorati, provenienti dalla Missione del : 
prof. Paolo Graziosi, del Museo Nazio- 
nale di Antropologia di Firenze; hanno 
speciale risalto con gli oggetti dell’Uadi 
el-Agial, inviati dal Governo della Tripo- 
lifania, rivivono nella loro pienezza a 


mezzo della collezione di fotografie e di- 


segni che riproducono i graffiti rupestri, 
Maggiore ampiezza rispetto all’esposizio- 
ne di Parigi è stata data a questa parte 
della Mostra Sahariana in modo da rac- 
cogliere l’intera totalità delle riproduzio- 
ni.del Frobenius, dei proff. Cipriani, Gra- 
zioso e Di Caporiacco. 

Di grande interesse è il materiale ve- 
nuto alla luce negli scavi di Genna (Mis- 
sione Pace-Sergi-Caputo) e il cosiddetto 
tesoro di IMecdan, di altissimo interesse 
archeologico ed etnografico, inviato dal 
Museo di Tripoli. La carta delle vie di 


| penetrazione dei romani ricorda ai tardi 


ne Pon5 cine nostre Colonie. La col-' 


SERI 


—_—___+rt_. iù 


nepoti dell'Urbe le tappe segnate dui pro- 
consoli imperiali verso il limes del do- 
minio cesareo. Tutti questi reparti sono 
stati ordinati dal prof. Micacchi e dal 
prof. Caputi, Ispettore del Museo Nazio- 
nale di Strasusa. 


gia della R. Università di Milano, sia ill Erosione eolica di una roccia; la # Sfinge naturale ” dei dintorni di Marada. 


Ci 


Non sappiamo se 
sila il ‘camerata 
conferenziere Mae 
ro 0 il quotidiano | 


SE 


rata Maero ha ri- 
cordato « .. 
vani Fascisti la fa- 


?, 


ce: In Africa cè 
gloria e pane per 
tutti », 

No 
Maero, il Duce non 
è autore di questo 
accoppiamento che 
fra. le altre cose 
suona tanto male: 
quando sì cita il Duce è bene controllarsi 
rigorosamente, 


* 


Ci consta da fonte assolutamente at- 


tendibile che il camerata avv. Michele 


Franci deWEnte Autonomo Fiera di Tri- 
poli abbia avuto un ruolo. non indiff'e- 
rente nella comcelusione del recente trat- 
tato ipalo-svizzero. 

«Cherchez ».., Eh, ma basta. basta per 
carità: se no vi diciamo tutto, 


° 


Sulla « Gazzetta del Popolo » Arnaldo 


Cipolla, in una corrispondenza relativa 
al suo viaggio in Somalia al seguito del 
Sovrano, dopo aver definito detto viaggio 
«avventuroso », ci annmamala bel bello che, 
uscendo da Mogadiscio, appena giunti 
alla seconda « duna » ecco la strada sno- 
darsi «in mezzo alla lussureggiante fore- 
sta tropicale », 


Chi è stato da quelle parti sa bene di 
che sì tratta: boscaglia bassa e magra... 
e ferma'i lì 

Ah: tu quoque Arnaldo! 

Ld 
Sì, certo. abbiamo riso come ci consi- 


gliava un giornale francese, nel leggere 
la notizia che il Consiglio Generale di 


| Orano ha protestato contro la progettata 


rpologia permette di 
qinarci « di ; tipi Tebbu e Tuareg (24 ma- 


schere modellate dal prof, Lidio Cipria- 


mi); la zoologia, per merito del prof. 
| Eoardo Zavattari, Direitore dell'Istituto 


I di Anatomia e Fisiologia comparate dal- | 


la RK, Università di Pavia, ci rende edotti 
della distribuzione degli ofidi velenosi del 


Sahara italiano; la botanica, ci pone a 


contatto con le spacie fezzanesi (Missioni | 


(prof. R. Corti, 1933, Contessa O. Bar- 
gagli Petrucci, 1932), ci erudisce sui legni 
fossili sta con lausilio. di microtografie, 
eseguite dal prof. Chiarugi, che con curte 
ceografiche, ci rende edotti, a mezzo di 
una meravigliosa documentazione foto- 
grafica, fornita dal prof. Conti, del rag- 
gruppamento dei vegetali fezzanesi. 
Una parola di elogio merita il prof. 


: Giovamni Negri, Dire:tore deWIstituto di 


Botanica dell’Università di Firenze, ordi- 
natore del reparto botanico, 


Ed ancora un vasto materiale etno- 
grafico, raccolto dal dott, Cerulli, un no- 
tevole quantitativo di schemi e plastici 
sulla vita pastorale, apporto pregevole 
del prof. Armando Maugini, Direttore 
dell’Istituto Agricolo Coloniale di Firen- 
ze, una esauriente dimostrazione carto- 
grafida della parassitologia, dovuta al 


| prof. Giuseppe Penso, Libero docente alla 


R, Università di Roma, ascrescono l'inte- 
resse della sezione, 

La Mostra Sahariana è un efficiente 
mezzo per la formazione della coscienza 
africana e rientra nel novero delle fina- 
lità del Governo Fascista, Essa si inau- 
gura nella Napoli che vide nascere pro- 
prio în questo giorno il Re Vittorioso, il 
Sovrano sotto il quale la nuova Giovi 
nezza italica rinasque nel segno di Roma, 
e, ricalca in Africa le vie della sua po- 
tenza imperiale. 


Ruggiero Ruggieri 


Un ampio studio 
del “ Popolo d'Italia ,, 


sulla colonia somala 

Il numero del 4 novembre del Popolo 
d’Italia cedica una intera pagina all’il- 
lustrazione. della Somalia italiana nel 
presente e nelle possibilità della sua vita 
economica, 

L'ampio studio, notevolissimo per la 
sua documentata precisione e corredato 


{da belle fotografie, è dovuto al gr. uff. 


Emilio Guarnieri, della recazione del 
giornale, 
Ve an 


Pubblicazione leancese 


sulla Mostra di Napoli 
L'Agenzia Togo-Camerun ha- curato 


| una pubblicazione riccamente illustrata 
relativa alla partecipazione. camerunese 


alla seconda Mbstra Internazionale d'Ar- 
te coloniale, Tale pubblicazione, che co- 
stituisee un interessante documento sulla 
mostra, denotando altresì quanto essa 
abbia ottenuto di risonanza. anche all’e- 


stero, è stata posta in vendita al prezzo 
di 10 franchi, 


cessione della regione del Tibesti-Bornou. 
lî Bornou è infatti una porzione di Ni- 
leva parlare il Consiglio di Orano, E 
siamo unche un poco consolati per 

to cei non siamo cani @ far le 


tutti i centri re È 
La cosa è in verità ‘ass 
non è tutto qui. Sembra infatti. 


camerata Camerota abbia fatto. oltre a SPIA 


quella dianzi citata, altre importantissi 
me scoperte quali le seguenti: POINO A 


a) « per quanto buona parte di que- 


sti animali appartenga alla fauna ». 


.ai Gio- 


mosa frase del Du- 


RAI 


Tocca cicale 


SA 


09 s 3 "e. cuneese colpevole — 
una serre di metodiche ricerche scienti- Y dell'errore : gi ; 
fiche nel Sahara Libico, delle quali c3\) DEA cha. Abb 
S. A. R. il Duca d'Aosta ha voluto ac- { letti che Di Sanari 


camerata 


| geria inglese, mentre forse del Rorkw vo-- 


Db) « Molti dei fiumi di cui parliamo 


hanno la caratteristica di una certa quan- 
tità d’acqua che scorre nel loro letto ». 


c) « Si trattava di negri di colore ». 
d) «L’aeroplano era stato costruito 
appositamente per volare ». Ece. ece. 


La nostra eco 


Su Berliner Taigeblatt compare il di- 3 


scorso che S. E. Lessona avrebbe dovuto 
tenere a Napoli, e che è pure riportato 
da La Finanza d’Italia, 

Sul Regime Fascista Marco Pomilio, 


esamina il problema economico della So- 


malia, articolo che viene riportato in tut- 
to o parzialmente e con simpatici com- 


menti da La Voce di Bergamo, il Tele- 


Il Commercio Bolognese e la Voce di 


“Ra 
eo 


grafo il Popolo di Sicilia e la Cirenaica, 


n 
Da 


"Ta 


Padova riportano commentandolo, Varti- 


colo di Leschiutta sullo Stato e le espor- 
tazioni, mentre L'Avvenire di Tripoli fex 
produce l’articolo di Scaparro sul corpo» 


rativismo colomiale e la Provincia di Bol-- TE 


zano quello sui beni Wakf. | 
Il messaggio di S, E. Rava e il pensie- * 


ro di S, E. Federzoni in occasione della 


visita di Sua Miaestà in Somalia sono ri- 


portati da la Gazzetta del Popolo, il Re-. 


gime Fascista. il (Giornale Gi (Genova, Je 


l'orze Armate, la Nazione, la Gazzetta : 


dell'Emilia, la Vedetta d'Italia, VItalia, él 


Corriere :‘Adriatieo, il ‘Popolo "di Sicilia, 


il Piccolo della 
iSera, i Mattino, ;7 Giornale di [Sicilia, il 


la Gazzetta di Venezia. 


Corriere Padano, il Resto del Carlino, il 
Corriere Adriatico e i? Secolo Xi 


Ci ricorda in un suo articolo la V 
das (Colonias, 


Accennano alla partecipazione del n 
stro Direttore al IT' Congresso di S 
Coloniali la Rivista d'Oriente è il Com 
mercio Italo-Africano © —. 


Ricordano il nostro numero scs 
Dépéèche (Coloniale, ‘Ottobre, con un s 
patico commento, il Porto.; it Soleo Fa 


scista di Reggio Emilia, Avvenire di 


Tripoli, le Forze Armate, il Veneto 
Mattino, la Gazzetta idi Venezia, la. 
renaica, la Voce di Mantova, il Picco 
dela Sera, il Messaggero di Rodi, 
gricoltura Coloniale e 7° ce Univ: 
e il nostro concorso per i fascisti uni 
sttari il Bollettino dell'Istituto Colon 
Fascista, la ‘Gazzetta di Venezia. la 
renaica, "il Corriere di Alessandria, 
tremare e l'Agricoltura Coloniale, 


Ci cagna safine variamente Le Cour 


de VA. E. FL Brescia, i piste dei 


Consigli Provintiali dell'Economia di Ve 7 


Nostra 


E 
TANI 
i 


Quarta pagitta 


ESTREMO ORIENTE 


Sguardo politico e militare 


La situazione nell’Estremo Oriente può 
nella sua sosta attuale, sintetizzarsi nelle 
seguenti principali circostanze di fatto 
e palesi tendenze: 

— Il Giappone, forte ed agguerrito 
alla Metropoli, ha saldamente fissato le 
sue basi in (Manciuria dalla quale allunga, 


| quando e come può, i suoi tentacoli verso 


Occidente, tencente, per ora, al controllo 
spirituale delle plaghe cinesi — vernice 
che copre interessi solidj e veri, cioè eco- 
nomici e polititi — ed al controllo tota- 
litario su tutto il ‘Manehukuo, per il che 
vuole sopprimere ogni interesse sovietico. 

— La Russia, conscia ormai della 
‘grande probabilità di uno scontro, men- 
tre si attrezza in Siberia, si accosta agli 
Stati Uniti d'America, dai quali spera 
‘assistenza politica, finanziaria e. proba- 
bilmente, anche militare, 

— Gli Stati Uniti d'America, oscillanti 
tra un si ed un no, sperano tirar le ca- 
stagne dal fuoco con lo zampino altrui 
(russo) e se mai di intervenire al mo- 
mento decisivo, quando per l’estenuarsi 
dei due contendenti nella lotta — proba- 
bilmente lunga e dura — più forte sarà 
il peso della loro entrata in lizza, Ed 
intanto operano nell'unico campo in cui, 
per ragioni indipendenti dalla loro vo- 
lontà, sono maestri o meglio forti: nel 
campo finanziario, 

— La Cina, pur tra i marosi della in- 
stabile situazione fnterna, si ‘appresta 
militarmente, ma non è dato prevedere 
contro di chi, o, per lo meno, quello che 
è dato prevedere oggi potrà risultare er- 
rato domani, 

Comunque non sembra che. nel grande 
conflitto che si delinea, la sua attrezza- 
tura ‘possa arrivare a maturazione; il 
Giappone certamente non gliene darebbe 

“il tempo, 

— L'Inghilterra fa la somniona: sci 
vola un po’ a destra e un po’ a sinistra, 
è non si compromette a fondo E’ la sua 
politica secolare del resto. Non c'è dub- 
bio, però, che al momento opportuno sa- 
prebbe approfittarne celle occasioni pro- 
pizie. 

— La Francia opera per ora, sembra, 
zel solo campo itinanziario. tacendo, nel 
complesso, una politica filo nipponica; 
l'Olanda e l’Auscralia hanno bisogno di 

| appoggiarsi a qualcuno più potente per 
— salvarsi dal cataclisma, se ci sarà; l'I- 
talia, che ha inieressi materiali mmori, 
vede il problema dal punto di vista più 
Sars pro <a rsa i 
uelli d 


- na scritto recentemente 
— di sapere se davanti ai pro-, 
re in numero ed espansione delle 
gialla e nera, la civiltà dell’uomo 
anco sia destinata a perire », 
| Del pericolo nero, certamente molto 
più remoto, non è il caso qui di oecu- | 
| parsi; di quello giallo c'è d'a domandarsi 
| se e fino a qual punto esso può battere 
. ‘alle porte della civiltà occidentale, in ge- 
nierale, e mediterranea in particolare, 
| Oggi tre sono gli imperialismi che cer- 
cano di affermarsi ne! Pacifico con ten- 
cienza a straripare: quello americano, 
quello giapponese e quello russo, Li ab- 
biamo messi in ordine crescente di peri- 
colosità. 
— Quello americano. nella migliore 
|. delle ipotesi, non potrà oltrepassare ver. 
«so occidente il continente cinese nella 
| sua costituzione politica attuale, 
—. Sarebbe già troppo, chè gli Stati Uniti 
hanno già tanto filo da districare nel 
continente nuovo e non possono anelare 
‘a Giventare proprio padroni del mondo 
intero, Del resto, se si tolga il Dio dol- 
laro, non sappiamo quale cemento no- 
trebbe unire popoli cotanto diversi, 
— Il Giappone, in nome di una specie 
. di dottrina di Monroe asiatica, tende ac 
— applicare la famosa formula dell’« Asia 
| agli asiatici» o per lo meno mira alla 
— tutela della razza (gialla. 
Spinto da una bianeofobia accentuata 
- (e a dire il vero il contegno. recente © 
passato, dell'Europa nei suoi confronti 
| ron è stato dei più chiari ed amichevoli) 
- il Giappone, o meglio molti giapponesi 
— — aleuni dei quali autorevolissimi — 
_’ non senza uno sfondo di miticismo, pro- 
clamano la crociata contro l'Occidente, 
- Ha affermato, invero, il noto generale 
Uraki, ex ministro «della guerra, iche 
«l’idea nipponica deve imporsi in tutti 
i continenti ed attraverso i sette mari 
‘anche con la forza, perchè i giapponesi 
d:scondono dagli Dei e debisoro regnare 
nel mondo ». 
— Ora queste idee messicaniche poggian- 
ti, nel secolo XX, su astrusità chimeriche, 
ritornano nella stratosfera dell'illusione 
Ga dove sono discese, Più modesto (se ia 
parola è esatta) e più aderente alle pos- 
sibilità storiche (ma non alla realtà) ci 
— semra fil programmta dei nazionalisti 
nipponici, i qual; del globo terraqueo 
| intendono aggiudicarsi sono buonissi- 
ma parte dei territori dell'Estremo O- 
riente, lasciando il continente americano 
agli Stati Uniti e l'Europa e l’Afrien 
‘all’influenza britannica (!!). Veramente 
su quest’ultima concessione, che cj ri- 
guarda molto da vicino, avremmo qual- 
| cosa da Gire, ma tiriamo avanti, Comun- 
que, prendiamo atto molto volentieri che 


nero 


ico-sociale, | 


ha è imminente e pauroso, | 


PAfrica spetta all'Europa — e di questa 
| verità incontrovertibile noi modestamente | 
ci siamo fatti banditori da un pezzo — 
e è che vorremmo pregare i naziona- 
ti giapponesi — che sono tanta parte 
nel loro paese — di tenerlo sempre evi- 
dente e in tutte le plaghe del Continente 


| Finora, in un campo più aderente alla 
realtà, le tendenze nipponiche, a parte 
Ja massa grigia, abulica che, come in tutti 
‘i paesi, esiste anche colà (massa che tira 
- avanti una vita materiale, sballottata tra 


i Giversi eredi e pronta a gridare osanna 
oggj e crocifige domani), finora le ten- 
denze nipponiche, dicevamo, se pur ave- 
vano avute diverse sfumature converge- 
vano tutte — anche se non lo si diceva 
chiaramente — nella aspirazione alla 
padronanza totalitaria delle plalzhe man- 
cesi fino all’Amur per indi effettuare, ai 
più presto, quello sbalzo oltre fiume ca- 
pace di dare un colpo mortale al colosso 
slavo sottraendogli il porto di Wlacivo- 
stok, caposaldo di eccezionale importanza 
nella situazione economica e, sopratutto, 
strategica dell'Impero, 

E lo stato maggiore nipronico pro- 
clama ancora — o per lo meno procla- 
mava — l'allontanamento del giovane 
imperatore del Manehulkuo da mandare 
a Pechino per dare, con la sua grande 
influenza morale, ancora altre fette della 
torta cinese al Giappone, 

Ma, nonostante questj programmi mas- 
simi, sta il fatto che il Giappone pare 
abbia messo un po’ d'acqua nel suo vino. 
Pur continuando a prepararsi con tutta 
iena per il cozzo che stima inevitabile, 
esso pare abbia intenzione di rimandare 
la partita in vista della preparazione 
russa, invigorita dal probabile apporto 
americano, E pur avendo nel Pacifico una 
situazione strategica marinara favorevole, 
rispetto agli Stati Uniti ed alla Russia, 
e forse a tutti e due riuniti insieme (no- 
nostante la sproporzione numerica) il 
Giappone stimerebbe saggio partito ve- 
nire per il momento ad una détente con 
i vicini, 


[Mia anche non disarmando — com'è 
comprensibile ec anche logico — il ceto 


patiriottieo nipponico, in prima linea 
quello militare, che quasi derideva le pro- 
teste a getto continuo americane — cui 
faceva sempre seguito un atto di pru- 
denza — comincia a valutare ‘diversa 
mente la eventualità di una guerra del 
Giappone contro il blocco russo-ameri- 
cano od anche contro la Russia sola, ma 
all’usbergo potente dello zio (Sam, 

Si è per questo che anche molti bol- 
lenti guerrafondai nipponici non vedreb- 
bero di malocchio una politica ci riav- 
vic:namento con gli Stati Uniti d’Ame- 
rica, e sì è per questo che alcuni uomini 
politici considererebbero per il momento 
anche l'opportunità della rinuncia alia 


ncrocio dei meridia 


parità navale (che sta per venire sulj 
tappeto) in cambio di un patto di non 
aggressione. 

— C'è, infine, il pericolo egemonico 
russo, Pericolo, ripetiamo, più grave, più 
gravido di incognite più pauroso, più 
mostmioso di quello nipponico 

Egemonia che, una volta affermatasi, 
ron potrà essere contenuta in aree defi- 
nite da coefficienti fissi o razziali, chè il 
colosso slavo, stabilitosi a nord di tutto 
il continente euro-asiatico, potenza essen- 
zialmente asiatica, ma che ha mire in- 
confondibili e smisurate sull'Europa (che, 
come tutti gli asiatici considera propag- 
gine di ponente dell'Asia) romperebbe 
davvero gli argini cella civiltà oeciden- 
tale. 

Oggi è vezzo, di fronte allo spaurae- 
chio giallo, relegare se non in sofîitta, 
certamente al secondo piano il pericolo 
comunista perchè, si dice, la forza pro- 
pulsiva dottrinaria ‘iniziale dei sovieti 
è andata alffievolendosi con il passar de- | 
zli anni e nel ‘momento storico «contin- 
gente non destà soverchie preoccupazioni, 
E’ avvenuto, anzi, diciamo così, di peg- 


| gio, chè la (Russia sovietica è considerata 


da non pochi occidentali quasi come l’a- 
vanguardia, la seolta vigile del mondo 
occidentale contro l'Oriente, invadente e 
minaecioso. 

E non s’'accorgono costoro che se la 
Russia dovesse stravincere, il mondo sa- 
rebbe diviso inequivocabilmente e netta- 
mente tra due popoli: slavi ed ameri- 
cani, 

Sarebbe la fine ineluttabile cella ci- 
viltà europea, 


cl 


E MALTA? 
Ampio riconoscimento 


‘della lingua e cultura boera 


(Dal nostro corrispondente) 
LONDRA, novembre, 

(G. Ad. S.). — Come è noto, con la fir- 
ma degli Status Acts da parte di Re Gior- 
gio, i nazionalisti boeri hanno ottenuto 
lo scopo prefisso nella loro lunga lotta, 
il pieno riconoscimento cioè dei loro dirit- 
ti culturali e linguistici. La concessione 
dell’autonomia ha infatti determinato gli 
enghish speakings del Sud Adfrica a trat- 
tare la lingua e la cultura boera sullo 


stesso piano di quelle inglesi. 


E Malta? 


| LETTERE DA 


BRUXELLES, novembre. 

(J. C.), Come è noto il Re ha firmato | 
il decreto con il quale il sig. Rykmans 
viene nominato governatore del Congo in 
costituizione del Generale Tilkens, 

La stampa. in genere, non ha rimpian- 
to eccessivamente la dipartita di S. E. 
Tilkens poichè, si rileva, dopo sei anni, 
periodo di governo abbasianza lungo, ha 
lasciato la colonia in condizioni di squi- 
librio, dal lato economico e sociale. Il 
nuovo governatore ha fra l’altro detto 
che per quanto comcerne la colonizzazione 
europea è d'opinione che vi sia posto al 
Congo per i bianchi e per i nerì e che è 
perfettamente possibile conciliare i loro 
rispettivi interessi. Queste sue dichiara- 
sioni hanno fornito Voccasione al gior- 
nale di lingua fiamminga De Standaard 
di occuparsi di un volume del signor 
Bykmans, appurso nella « Collection dé 
tudes de doctrine politique » che si pub- 
blica a Lovamo, 

La Giretta esperienza che VAutore ha 
della colonia. dove fu per più anni com- 
missario regionale, dà all’opera sua un 
carattere di sano realismo che non si di- 
scompagna dalla visione di nobili ideali 
umamitari. Il benessere e il progresso 
deglindigeni son considerati non meno 
che T'attrezzatura economica della Colo- 
nia mercè Venorme investimento di capi- 
tali in porti, strade, impianti industriali 
é commerciali, cose tutte che avranno 
enorme influenza sullo sviluppo avvenire 
del Congo, 

Basti pensare che il titolo del volume 
è una formula dij governo molto signifi- 
cativa: Dominer pour servir, 


Fofmula che dallo stesso Rykmans è | 


stata confermata in una recente dichia - 
razione alla stampa durante la quale gi 
è, fra Valtro, così espresso: « Bisogna 
mostrare un’autorità ferma, ma io sono 
persuaso che il regno è suscettibile di 
essere civilizzato... La colonizzazione eu- 


Conferme 


«I recenti fatti di Costantino — scrive 
Va Univers» — hanno richiamato V’at- 
tenzione sulla situazione dell’Africa del 
Nord; pare che questi deplorevoli avve- 
nimenti, e quelli che si sono avuti anche 


in Marocco e in Tunisia, siano dovuti 


tanto alla miseria dei contadini e all’a- 


gitazione dei lavoratori cittadini quanto 


alle passioni di razze e di religione; Nelle 
grandi città nord africane come Algeri, 
Orano o Casablanca, un vero proleta- 


riato industriale sj è organizzato in questi 
ultimi anni e si son pure viste delle donne 


indigene (cosa contrarissima agli usi lo- 


cali) lavorare nelle officine e nei cantieri 


pubblùei, 


(Dal nostro corrispondente) 


I sindacati della C.G.T. e della C.G. 
T.U. si sono sforzati a raggruppare i la- 
voratori indigeni facendo fra questi una 
intensa propaganda e in particolare fra 


BRUXELLES 


gresso del negro, Vi è posto per tutti 
sotto il sole d'Africa: la fiduciosa colla- | 
borazione delle due razze per il bene 
comune è la condizione del progresso » 

La nomina dj Rykmans, il cui pro- 
gramma di governo è abbastanza signifi- 
cattivo, può essere considerata come una 
vittoria dei principi sostenuti dall'allora 
Duca di Brabante, oggi re Leopoldo, in 
quel discorso al Senato che tanto fervore 
di commenti ebbe a destare a suo' tempo. 
Si ricorderà che il Duca dj Brabante te- 
stimoniava la sua sollecitudine per l'in- 
digenato agricolo, esprimendo chiara- 
mente le sue apprensioni per il grave 
pericolo cui poteva mandare incontro 
una esagerata industrializzazione del 
Congo. 

Che Rykmans sia persona assai grata 
al giovane Sovrano che inizia con la sua 
nomina l'attuazione pratica del suo pro 
gramma di politica coloniale, è dimo- 
strato anche dal fatto che quando re Leo- 
poldo salì al trono, dovendo per tal fatto 
lasciare la carica di Presidente deVIsti- 
tuto nazionale di studi agronomici del 
Congo, organismo che ha per funzione 
di adoperarsi allo sviluppo agricolo della 
colonia, chiamò a succedergli proprio il 
signor Rykmans. 

Egli è del resto da considerare come 
funzionario, per quanto assai giovane es- 
sendo nato nel 1891, dotato comunque di 
grande esperienza, Entrò nel 1915, nel- 
lAmministrazione congolese e inel 1928 
fu nominato residente generale dei terri- 
torì del Ruando-Urundi, che sono, come è 
noto, territori di mandato, Da alcuni anni 
era rienirato in Belgio ed era professore 
all'’Umiversità di Lovanio e all’Università 
coloniale di Anversa, 

Brillante curriculum che sa invero giu- 
stificare il compiacimento di quanti oggi 
rilevano con soddisfazione che il Congo 
belga è stato affidato a buone mami, 


ecoloro ch son venuti a lavorare nella 
metropoli. Ma questi sindacati non pos- 
sono dare soddisfazione agli elementi 
sani delle masse musulmane, perchè que- 
sti sindacati, atei e matenialisti, sono 
troppo lontani dalle aspirazioni dei veri 
musulmani. 

I sindacati cristiani d'Algeria si sono 
indirizzati anche loro agli indigeni che 
accettano il programma del sindacalismo 
cristiano, È RA 

Il sindacato ferrovieri d’Algeria conta 
una quarantina di indigeni; quello degli 
| impiegati, 7; quello degli autisti di piaz- 
za, fondato nél 1933, comprende già 32 
indigeni su di un effettivo di 120 membri. 
Notiamo la presenza di due indigeni nel 
consiglio sindacato autisti e di un indi- 
geno nel consiglio del sindacato ferro- 
vieri. 


| 


Questi esperimenti di sindacalismo cri- 


stiano per le popolazioni d'oltremare s0- 


270° ap pato 


ropea è um bene, e altrettanto è il pro- 
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Il calendario del P. N. F. 


‘Anche per l'Anno XIII E. F., il Par-|vano il tono della politica. 


tito. ha curato la pubblicazione — in edi- 
zione a colori — del calendario fascista, 
la cui iniziativa ha sempre raccolto, e va 
raccogliendo, sempre più vasti consensi. | 

L'illustrazione del calendario dell’anno 
XIII — opera riuscitissima — ritrae, in 
primo piano, una imponente adunata di 
popolo che, dinanzi alla torre dii Littoria, 
agitando Labari e Gagliardetti, grida la 
sua riconoscenza e la sua fedeltà al Ge- 
nio della Stirpe, Benito Mussolini; at- 
torno aila torre sono rafifigurati i batta- 
glioni. dei rurali che partecipano alla | 
grande azione redentriee voluta ed attua- 
ta dal Fascismo. L'immagine del DUCE, 
sullo sfondo luminoso del quadro, sovra- 
sta grandiosa e solenne, dominando uo- 
mini e cose, 

Il blocco del calendario, a fogli setti- 
manali, contiene dodiei cartoline in tri- 
cromia, con l’effige cel DUCE, ed è larga- 
mente illustrato con le riproduzioni foto- 
grafiche dei più importanti avvenimenti 
dell’anno decorso, 

Le prenotazioni, per gli acquisti del | 
calendario stesso, possono essere fatte 
presso la Segreteria Amministrativa del 
P., N, F., 0 presso le 
dei Fascj di Combati 


- 


dali 
nell’Africa Spagnola 


(Dal nostro corrispondente), 
MADRID, novembre, 

(B.) E’ noto come tutta la storia colo- 
niale della Spagna presenti una larga 
partecipazione dell’attività missionaria 
tanto che spesso opera colomizzatrice e 
opera missionaria si confondono tra di 
lero a vantaggio della seconda. Per al- 
tro verso è noto che proprio dagli osta- 
coli che governi massonici mossero in al- 
tri tempi alle missioni cattoliche derivò 
il principio della dissoluzione dell’impe- 
ro spagnolo. 

E? in forza di queste considerazioni che 
lo sparuto ‘colonialismo di Spagna si ral- 
legra ora, in regime laico di repubblica, 
nel vedere un rinnovato spirito di colla- 
borazione tra le autorità civili e è missio- 
nari, Infatti il Governatore Generale del- 
la Guinea spagnola ove lavorano da oì- 
tre cinquant'anni i Figli del Beato Claret 
ha recentemente inviato ai missionari 
delle dichiarazioni che, nel momento at- 
tuale, assumono un particolare signifi- 
cato. 

«E’ indiscutibile, — scrive il Governa- 
tore — il lavoro meritorio compiuto dui 
missionari spagnuoli per insegnare l’idio 
ma patrio in queste Possessioni; si può 
ben dire che la conoscenza della nostra 
lingua da parte dei negri si deve soltan- 
to ad essi. Nonostunte questo meritevo- 
lissimo lavoro che tanto dice bene della 
colonizzazione spagnuola, c'è ancora, pe- 
\rò, un numero elevato di indigeni che 
ignora il nostro parlare: essendo quindi 
intento del Governo d’in'ensificare la co- 
noscenza dello spagnuolo in queste terre 
e conoscendo Vesito ottenuto dai missio- 
nari, si partecipa loro tale intendimento 
| perchè sia stimolo a nuovo lavoro in fa- 
rore della lingua spagnuola nella nostra 


‘| colonia »; 


mo molto interessanti perchè vi è là un 
campo d'espansione molto vasto per le 
organizzazioni sociali cristiane la cui 
azione presto gli indigeni sarà tutta di 
colaborazione e di reciproco aiuto ». 
Che dicevamo noi in un nostro articolo 
intitolato «Civilizzazione »? ecco i do- 
cumenti che vengono a' confermarlo in 


pieno, + 
Benissimo! 

«I signor Cayla ha inaugurata al Ma- 
dagascar un sistema di colonizzazione che 
si potrebbe chiamare Gemografico-combat- 
tentistico, Leggiamo infatti su Le Midi 
Colonial : 

« Mille e cento ettari di terra finora 
non coltivati, sulle rive della Sofia nella 
regione di Port Bergé saranno, e questo 
non è che un principio, affidati a dieci 
ex combattenti, scelti per i loro meriti, in 
ragione di un centinaio di ettari ciascu- 


singole Federazioni | 


D: b3) 
RO 


| possibilità di utilizzazione e di rendimen- | 


Le dichiarazioni del Governatore sono 
molto importanti perchè mentre da un 
lato danno il giusto riconoscimento ai 
quanto hanno fatto i missionari spagnoli, 
l’altro camto rivelano quanto ci sia an 
cora da fare per una diffusione ‘della 
lingua spagnola tra gli indigeni, troppi 
dei quali ancora la ignorano, 

‘ Ed è assai significativo, che si richieda 
la collaborazione dei missionari. 


La nota 
della settimana 


Le vicende egiziane necessitano, per 
venir comprese, di esser valutate entro 
un ciclo di anni abbastanza lungo. Bi- 
sogna cioè considerare l’evoluzione 0 
involuzione del paese da quando la co- 
stituzione liberale e parlamentare del 
1923 venne a perdere di efficacia e fu 
instaurato un nuovo tipo di governo, 
che oggi è indicato con il massimo 
spregio come governo di palazzo. 

In realtà, erano i capi del gabinetto 
reale e non i presidenti del consiglio 
nè tanto meno il parlamento, che da- 


Ora l’opposizione spodestata — il 
Wafd per esempio — non tralasciò per 
un momento dal protestare violente- 
mente contro un simile stato di cose, 
facendo anzi di tutto per richiamare 
l’attenzione degli ingiesi sulle illega- 
lità, sull’antiparlamentarismo del mgo- 
verno egiziano. Giunto che fu l’attuale 
Residente si scatenò infatti una cam- 
pagna in tal senso, ed oggi questa 
campagna ha ottenuto i suoi frutti: 
l’Egyptian Gazette che ha condotto il 
concerto annuncia oggi gloriosamente 
che un regime è finito, e si compiace 
al massimo per l'intervento inglese ne- 
gli affari egiziani, Il governo è in crisi, 
il capo del Gabinetto reale è stato no- 
minato nella persona di quello Ziwer 
Pascià che ha fama di equilibrio e di 
moderazione, 

Sarà contento il Wafd? per quella 
mentalità nazionalista che ai suoi tem- 
pi si vantava impersonare, la contentez- 
za può essere determinata solo da una 
convinzione assai profonda circa la ne- 
cessità di ricorrere allo straniero per 
realizzare l’interesse della nazione. 


Vigor 


n, 


ah 


(Dal nostro corrispondente) 


TUNISI, novembre, 


(Vice) Sullo spinoso problema della 
gioventù intellettuale del Nord-Africa, 
cui di sfuggita è tornato recentemente ad 
accennare il nostro giornale. si è pronun- 
ciato il signor .Peyrouton nel corso delle 
ultime settimane. i 

Presenziando una seduta della sezione 
indigena del gran consiglio della Tunisia 
egli ha infatti detto itra Valtro: « Quan 
do mi si offre lo spettacolo di giovani o 
di uomini maturi formiti di diplomi, alle 
prese con l’incertezza del domani, io com- 
prendo la loro amarezza e talvolta la loro 
irritazione. Essi hanno creduto alla vir- 
tà di un diploma, hanno creduto dlla sua | 


to immediato, E noi arriviamo allo scon- 
certante paradosso di giovani che si pre- 
cipitano, sempre più avidi, in questa cor- 
sa ai diplomi mentre sempre meno amrane 
no modo di utilizzarli. 

La gioventù intellettuale della Tunisia 
deve comprendere che nella vita bisogna 
saper debuttare e saper attendere. Quan- 
do la legge dei quadri entrerà in appli- 
cazione, un largo concorso verrà aperto. 


lo spero che molti baccellieri e laureati | 
Iunisini vi si presentino, Comprendo per- | 


fettamente che questa gioventù sia im- 
paziente e che incrimini una politica che 
non sempre l’ha impiegata, Non vediate- 
vi alcuna intenzione di danneggiare. al- 
cun segno d’ostracismo. L'amminisirazio- 
ne ha dovuto prima di tutto consacrars» 
a bisogm più imperiosi per lVavvenire 
economico della Reggenza, 

Ora la Tunisia respira, è salva, per lo 
meno, dal disastro Non potevamo dire 
altrettanto dieci mesj or sono. Ora che 
l’esistenza del paese è assicurata la sua 
vitalità si affermerà e noi potremo pro- 
spettare dei problemi d’ordine psicolo gi- 
co quale questo di cui ho tentato di espor- 
vi gli elementi, e che è senza dubbio uno 
dei più gravi, Lasciate che vi esprima la 


no, Il credito agricolo di Madagascar li 
aiuterà mentre un agente del servizio di 
agricoltura li consiglierà nel loro .com- 
pito, Infine gli ex combattenti indigeni 
| desiderosi di collocarsi come operai agri- 
coli in queste nuove imprese saranno riu- 
niti in un moderno villaggio. ì 
Per dir la verità questa felice conce 
zione del governatore generale non è, 
propriamente parlando, una innovazio- 
ne. Già nel 1897-1899 due esperimenti di 
colonizzazione ufficiale sono stati tentati. 
| Si condussero sulla costa orientale dieci 
i famiglie della Reunione, ma si dovè rim- 
patriarle poco dopo il loro arrivo, Si or- 


| ganizzò anche un sistema di colonizza- 


zione militare. Concessioni potevano ve- 


fossero giunti al loro ultimo anno di ser- 
vizio, Questi dovevano dimostrare le pro- 
prie risorse personali ed erano altresì 
tenuti a risiedere per tre anni nella can- 
cessione che dovevano mettere in valore 
e che non potevano alienare, che al ter- 
mine di sei anni, tri cinri.., + 

Questi due esperimenti che dobbiamo 


mon ottennero a quel tempo il successo 
che sarebbe stato lecito attendere. Co- 
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nir messe a disposizione di soldati che 


al grande governatore generale Gallieni, | 


Mentre si discute sui mandati, non vor- 
remmo davvero che le nostre note des- 
sero un'impressione di intempestività 0, 
quanto meno, di spirito maligno, Nè va- 
da a credere la stampa francese che sia 
il nostro un tentativo per dimostrare che 
la Francia non sa colonizzare: è questa 
una sciocchezza che non ci è mai passata 
per il capo, 

Intendiamo soltanto tradurre da un or- | 
gano di stampa francese, e precisamente 
l’Eveil du Camerun alcune considerazio- 
ni sulla politica stradale della Francia 
al Camerun. Chi volesse da questa parte 
conclusioni sulle difficoltà che una Poten- 
za ricca di un enorme impero colomaale. 
incontra per valorizzare e creare contem- 
poraneamente tutti i territori che sono in 
suo potere, padromissimo. 
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Considerazioni generali sull'argomento 
indicato: « Spero che pochi abbiano a 
prendere per strade i sentieri sassosi e le 
piste che în teoria sono le vie di comu- 
nicazione ufficiali e commerciali fra i di- 
versi centri del nostro territorio. Se diamo 


samba a Foumban ed alla strada Yao- 
rendè a Bastovri possiamo permetterci in 


affermare che le altre sono mantenute in | 


uno staio lamentevole, evvezion fatta per 
alcuni tronchi qua e là (Bangangte-Yoko, 
Dehané-Edéa, Otélé-Yaoundé). 

« Tutto il resto della rete è visibilmente 
abbandonato alle buone cure di madre na- 
tura, la quale, come suol dirsi, se ne è 
presa una buona fetta al corso della pre- 
senté stagione delle pioggie. Costruire 
delle strade. magnifico! Ciò permette ai 
francesi di far la mostra davanti agli 
stranieri e dar loro a iniendere che siamo 
dei costruttori di regni, in virtù della no- 
stra febbre stradale, meravigliosa maniera 
di assicurare non solo la produzione ma 
anche la circolazione delle ricchezze, ecc. 
cec... (vedi discorsi ufficiali. Ciò permette 
ugualmente di pubblicare delle belle carte 
stradali, magmifici strumenti di propagan- 
da i cui innumerevoli errori non ne dimi- 
nuiscono affatto la rinomanza), 

Esempio di itinerario... non consi 
gliato :« Immaginate che uno stramiero 81’ 
avventuri sulle nostre strade con una buo- 
na macchina nuova 0 come nuova, 

Da Duala verso Edèa, prima sorpresa : 


TUNISI 


ar 


r è © 06 tei 
SP een" | 
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il 
mia certezza di giungere a risolverlo, a 
condizione che voi mi apportiate intera 
la vostra collaborazione », 

Come capo dell’amministrazione, il si- | 
gnor Peyrouton non poteva logicamente 
che offrire ai giovani tunisini uno sfogo 
nelle carriere amministrative della Reg- 
genza. Ciò però non significa sceverare, il 
problema. nè tanto meno risolverlo’ per 
l'avvenire. D'altra parte esso viene pro- 
spettato dal semplice punto di vista ma- 
teriale, di offrire un impiego a dei gio- 


vani intellettuali disoccupati. | 


Come tale, il problema sarebbe comu- 
ne a tutti gli Stati, anche, e sopratutto, 
europei, onde mon esisterebbe come pro- 
blema psicologico @ spirituale della gio- 
ventù indigena occidentalizzata. In ogni 
modo, appunto questa gioventù indigena 
occidentalizzata viene ora a costituire un 
altro problema cui non si era forse ab- 
bastanza pensato: un problema di con- 
correnza fra laureati indigeni e laureati 


europei, 
——r—eo_—— 


Lotta politica nel Sud Africa 


‘(Nostro servizio particolare). 
CITTA’ DEL CAPO, novembre, 


La fusione dei partiti è stata male ac- 
colta nel Natal dove s'è formato un nuo- 
vo partito capeggiato dal deputato Mar- 
wick. Quest'ultimo rimprovera al genera- 
le Smuts ladesione alla dottrina del gene- 
rale Hertzog “intorno alla indipendenza 
sovrana del Sud-Africa, per cui la corona 
britannica è considerata divisibile, e il 


| Sud-Africa potrebbe eleggere a proprio 


re il re del Belgio, e in caso di guerra 
delta Britannia potrebbe proclamarsi neu- 
trale e commerciare coi nemici. Ma di re- 
cente il gen. Hertzog ha respinto in nome 
proprio e dello Smuts queste affermazio- 
ni, dichiarando che in caso di guerra bri- 
tannica il Sud-Africa entrerebbe automa- 
ticamente in guerra anch'esso. 


munque sia, il signor Cayla vi si è ri- 
chiamato opportunamente, I tempi sono 
cambiati, ciò che venne troppo presto, 
35 anni or sono, può ora riuscire, Bi- 
scgna augurarlo ardentemente poichè se 
questo tentativo risponde alle sperange, 
costituirà una testimonianza e un esem- 
pio da seguire in qualche altro nostro 
possedimento, e il signor Cayla avrà de- 
finitivamente umito il suo nome a questa 
forma di progresso che con la sua chiara 
visione colonizzatrice il suo eminente pre- 
decessore aveva presentito ». 

Aififidare concessioni ai combattenti: 
anche senza richiamarsi agli anni della 
fine di secolo, basterà ricordare ciò che 
ha fatto e che fa V'O.N.C, nell’Agro Pon. 


tino. 
Brutta 


‘Aneora sulle Missioni. Leggiamo in 
Peris-Dakar : 

« Il grande coloniale Faidherbe si as- 
sicurava sempre il concorso dei missio- 
nari che del resto non gli fu mai mer- 
canteggiato poichè conosceva a fondo la 
competenza e l’autorità di questi pionieri 
del Vangelo per aver rimediato al di- 


| stagione delle pioggie è meglio che pro 
un posto a parte alla strada da N’Kong- | % 5. È d: 


1tro colonne e mezzo dell'articolo che 


i nevra dal delegato M. Louw alla Coi 


sulla Dibamga un pantano imprati 
Sulla Sanaga, dopo il b'igliardo di D 
guè: un ruscello. quasi un fiume, ch 
si traversa che in piroga o in zatteri 
il paziente-turista, per combinazione, | 
potuto raggiungere Edèa, avrà un 
mento dij respiro fino al Nyong, fra 
dita e Dehanè. A partire dal Nyong fino € 
Kribi il viaggiatore deve aspettarsi @ 
spaccare aleune parti della sua 
sui pantani lascierà alcuni pezzi delli 
teria o delle parti basse del suo veicol 
su uno 0 due ponti în legno egli può pa 
sare o rompersi il collo: il risultato @ 
pende dal grado di resistenza dell’agcigii 
e della vostra pelle, e dall’altezza dell 
caduta e dalla velocità media della ma 
china, Lungo i bordi verdeggianti è 
Lakumdji, i ponti di recente costruzi 
sono particolarmente robusti. ; 

« Andando da Kribi verso Yaoundè, 
strada offre î diversi aspetti della Sa 
zera, della Norvegia, o delle Sierras Sp 
gnole, a condizione che il viaggiatore teni 
la sua avventura prima di un temporate. 
Se vuol passereè dopo, o alla fine della 


16) 


con un traltore a cingoli o con um ae 


plano... » 


U * # 


Ci fermiamo al suggerimento dell’ae 
plano senza stare a tradurre le altre quai 


raltro, secondo viene avvertito. non esa. 
risce l'argomento. Quello che abbiamo. 
tradotto può bastare per dare un'idea: 
che poi serba a raggiungere la realtà di 
un qualche scopo è un altro conto, 


L’interessamento tedesco i 


per il Sud Africa 
BERLINO, novembre, 
Si comunica ufificialmente che il Con- 
solato generale germanico di Pretoria è 
stato elevato a Legazione di 1° classe, 


; SS 
La notizia non è di quelle che vanno 
comprese mella grande marea delle que- 
stioni. di amministrazione ordinaria, e 
neppure è di quelle di cui possano tro- | 
varsi le spiegazioni d'uso. Non si può in- 
fatti ritenere che Vistituzione di una Le- 
gazione sia stata determinata dall’intent. 
di stringere nuovi legami e rassodi 
quelli già esistenti fra le due 
come è abitudine esprimersi i 


. #< è 


diplomatici 


b 


ANIÙ 


ne di ogmi attività alle sezioni 
l'Africa del Sud-Ovest e Vesp 
loro capo, maggiore Weigal. Si 
in proposito le dichiarazioni fatte 


missione dei mandati: surà facile conelu- 
dere che la propaganda nazista, cacciata 
dalla finestra, intende rientrare pompo- — 
samente dalle spalancate porte diploma- 

tiche. 


n Areas 
Lotta di supremazia 
nel Golfo persico 

(Dal nostro corrispondente), | 
LONDRA, novembre, 
(G. d S.) Si ha l'impressione, a Lon- 
dra, che la Persia, dopo risolto il con- 
flitto economico con VU. R. S. S. assu- 
ma un contegno sempre più ostile vers 
l'Inghilterra. Dopo che, mediante la de- 
nunzia del contratto con Vu Anglo -Per- 
sian Oil Company », ha ottenuto miglio 
ri condizioni, e che a nessun risultato 
condotto le trattative col Foreign O 
per quanto riguarda dl predominio « 
Golfo Persico e la esportazione del . 
trolio prodotto dall’« Anglo ‘Persian ». 
governo di Teheran ha stabilito di r 
forzare la sua posizione marittima ere 
do due punti d’appoggio alle sue 
guerra a Lingah e a Buscira, Fino a 
co fa Buscira era stazione per i ve 
delle « Imperial Airways », ma l'Ing 
terra s'è lasciata sfuggire la conce 
Della propria risoluzione la Persia 
mò il governo di Ankara, e per coms 
di quest’ultimo affidò a ditte giapp 
la costruzione -di alcune navi per él 
plessivo importo di 35 milioni di do 
A quali condizioni i Giapponesi abl 
assunto la costruzione di porti e di nav 
(si parla di quattro incrociatori da 50 
tonnellate e di parecchi caccia), è ig 
I circoli bene informati pretendono 
la mossa antibritannica della Persi 
un episodio « nella lotta che in tutta 
sia anteriore e media è scoppiata f 
nione sovietica e VInghilterra ». — 


" 
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. 


sgraziato stato. sociale del Sene 
riecchendolo di numerose scuole, 
ratoni, asili e ospedali. Non dimen 
mo, in fatto di storia contempora 
Dakar è una creazione dei 
Nessun bianco vi aveva ancora fi 
degli stabilimenti prima che fosse 
tata a Dakar la bandiera della 
dal vice ammiraglio Protét; gei 
mentre i missionari cattolici vi si 
stabiliti fin dal 1847. o 
Grazie all'iniziativa di questi 
missionari, parecchi europei ve 
stabilirvisi. Sua Eccellenza And 
bon, ministro delle Colonie dell'e 
1897 — in un breve viaggiò al 
rispondendo all’omaggio che: gli 
rendeva nobilmente pubblica atte; 
alla devozione dei missionari: — 
nosco — disse — che essi s00 î 
della civiltà, e li decoro tutti 
sona del loro Vescovo ». i 
Poi c'è qualeuno che viene a 
parlare delle possibilità di una 
laica, Roba da ridere, roba da © 
e questa neppure nel caso presen 
vantare come consolazione il meri 


sere almeno quel che si chiama n 
utopia. 
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alienabilità del 


iste una vera colonizzazione, se 
mon sia accompagnata dallo svi- 
demografico o se i coloni non pos- 
ovare nella Patria di elezione del- 
one da colonizzare le ragioni di 
stenza confortevole. Sia nelle ter- 
lì recente bonifica, come nelle colonie 
lominio diretto specialmente dj quelle 
Nord-Africa dobbiamo perseguire co- 
copo sociale preminente, su quello 
mico, l'affermazione del lavoro ita- 
la stabile immigrazione dei nostri 
ini, protetti dalla bandiera italiana. 
à è stata fin qu; la politica che ha 
mito le direttive del Commissariato 
e Magrazioni interne e la colonizza- 
dell'Ente per la colonizzazione del- | 
lirennica e dell'Opera Nazionale Com- 
btenti, 
a le previdenze, che si propongono, 
meglio raggiungere questo scopo, vi 
ppunto quello Gi far prospettare la 
‘anza nei primi pionieri colonizzato- 
“che lo sforzo tenace, che da essi è ri- 
sto nei primi tempi, che sono i più 
ficili della colonizzazione, non sarà 
frustrato in avvenire e che essi o j loro 
edi saranno sempre liberi coltivatori. 
alunque siano le sorti dell'economia 
raria futura, del predio, che essi han- 
dissodato. Inalienabilità quindi del 
ndo contro qualsiasi tentativo di espro- 
rio da parte di creditori e del fisco, si- 
; ezza contro ogni erisi futura di pro- 
. duz ‘one e di costi; certezza che la terra 
Do rianta faticosamente dai primi pionieri 
rimarrà, contro ogni possibile futura av- 
versità, retaggio insequestrabile degli 
eredi, 
— Questa, a parer nostro, è la spinta 
maggiore per poter affezionare alla ter- 
«na un numero maggiore Gi coloni, assai 
| più di qualsiasi premio o facilitazione 
È iniziale. Si tratta in un primo tempo, co- 
| me già avvenne nell'America del Nord, di 
| scegliere una élite di valenti agricoltori, 
— meglio se provvisti anche di modeste ri- 
| sorse, ma in ogni modo sani di spirito e 
di corpo e vagliati già al lavoro o per 
un periodo di prova o ben noti per be- 
3 | nemerenze fasciste demografiche e rurali, 
costituendo un ‘Albo d'onore di Pionieri 
olonizzatori Fascisti, vero elenco nobi- 
re per chi ha saputo dare con entusia- 
> e con fede la propria attività per la 
lenzione di una terra ingrata, portata 
‘vita, dopo secoli di abbandono, 


+ 


“come premio ai pionieri colonizzatori 


| lità del suo fondo migliorato. 


| addentrare, mia che tuttavia non possia- 


bene di famiglia 


purtroppo,.i lavoratori non hanno beni 
immobili e la tendenza loro è piuttosto 
dj alienarli, anche per le numerose divi- 
sioni, anzichè ai conservarili, 

L'interesse sociale non sarebbe quirdìi 
affatto pregiudicato, quando si consideri- 
no i vantaggi che deriverebbero dalla co- 
lonizzazione demografica e quando si ri- 
fletta poi che la immobilizzazione sareb- 
be solamente temporanea, poichè esauri- 
ta la sua funzione nel campo della colo- 
nizzazione, il patrimonio rientrerebbe nel- 
la libera disponibilità. 

La legge in questo campo interverreb- 
be opportunamente in tema di succes- 
sioni. 

b) Altra obbiezione, che può farsi, 
è il dubbio a chi attribuire giuridicamen- 
te il patrimonio familiare, quando si sa 
clie la famiglia nel nostro diritto non ha 
personalità giuridica, Infine come si può 
parlare di ‘proprietà .familiare quando 
manchi nel soggetto la facoltà di dispor- 
re, che è uno degli elementi essenziali 
della stessa proprietà. 

A queste obbiezioni si può rispondere 
che in casì eccezionali, come nella colo- 
nizzazione demografica, si può Gerogare 
dalle leggi e dalle concezioni giuridiche 
ordinarie, Ad esempio, il (Castioni neila 
sua memoria: « IT patrimonio familiare » 
(vedi: Settimane sociali, XIII" Sessione 
Genova; 1926), sostiene la tesi di ricono- 
scere la famiglia come persona giuridica 

Si potrebbe creare uno speciale istitu- 
to giurigico della proprietà vincolata a 
certe particolari condizioni di colonizza- 
zione algricola, mantenendo questo vincolo 
per un certo periodo di tempo e quando 
siano assolti certi obblighi, dopo i quali 
il eolono ha libera e completa disponibi- 


Comunque in -easo di inadempienza 
per forza maggiore, stabilito il valore ini- 
ziale Gel fondo ceduto come in enfiteusi, 
può «essere indemnizzato, dietro perizia, 
del cosidetto dominio utile 0 comunque 
della minor somma fra lo speso e il mi- 
gliorato. 

Come vedremo, esistono già istituti con- 
simili e norme giuridiche analoghe, come 
quella sull'edilizia popolare, l'istituzione 
a favore del concepito o del futuro figlio, 
neppur concepito Gi persona vivente al 
tempo della morte del testatore. 
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c) Vi è anche la grave questione cal 
la successione, nella quale non ci è leci ito | 


mo esimerei dal delineare. 
dal iene non PATO nati fi- 


erd@morti, il p pirimonzo 


assolto agli obblighi della sole 


ico{ zione 0 sia jin grado Gi poterli assolvere, 


a 51 fai fra i ria an- 
quello della comunione, perchè il 
atore si preoccupava piuttosto di 
aguardare i diritti del più debole e 

si sempre, della donna, contro il più 
forte eg in generale ciò rispondeva alle 
più comuni esigenze sociali. Vj sono tut- 
| tavia momenti eccezionali e situazioni, nei 
— quali la legge deve più preoecuparsi di 
. affermare-alcuni fini sociali piuttosto che 
 irrigidirsi in formule, che, pur nella loro 
SI giustezza generica, qualche volta sono di 
inciampo alla realizzazione di compiti di 
interesse politico. Tale appunto è il mo- 
«mento della colonizzazione, che il (Gover- 
no Fascista con dinamismo giovanile vuo- 
affrontare a vantaggio delle popola- 
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Gli inconvenienti che sono stati pro- 
ettati alla costituzione di un béhe di 
miglia sono i seguenti: a) Anzitutto vi 
a cosidetta immobilizzazione dei beni 0 


ti gli inconvenienti relativi alla limi- 
azione del trapasso di proprietà «Ma a 
a Obbiezione si può rispondere che 
caso specifico si tratterebbe solamen. 
di piccole proprietà, di casi sporadici, 
chè nella maggiore parte dei casi, 
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azione di tante piccole manomorte, con | 


Pie LE 


designando a sua volta un erede, che con-| 
tinuerà la sua opera e che godrà di tutti 
i diritti del testatore, 

- Se allo scioglimento del matrimonio 
esistono figli o loro diseendenti, il patri- 
momio familiare rimarrà integro fino alla 
maggiore età dell’ultimo figlio e in questo 
caso il. fondo rustico bonifieato e eoloniz- 
zato c'all’intera famiglia potrà essere at- 
tribuito ad uno o due figli sposati, che 
| siano agricoltori, facendo opportuni eon- 
guagli in danaro per gli altri eredi, ga- 
rantiti da prima ipoteca con una proce- 
cura più semplice e meno costosa dell’or- 
dinario, 

Nel caso di femmine sarà costituita la 
dote separata della figlia, che va a nozze, 
con diritto ai frutti. garantiti da privi- 
legio sulle scorte. I frutti dovrebbero es- 
sere adeguati non in valor capitale, ma 
in ragione delle medie produzionj dell’an- 
nata, in relazione alle mereuriali delle 
derrate e dei costi, non essendo giusto. che 
«a patrimonio unito » la rendita dotale 
inon risenta anch’essa dell’alea dell’im- 
resa agricola, Quando la famiglia origi- 
naria (coloni piomeri) fosse disfatta o co- 
munque dopo una generazione i super- 
stiti non avessero più interesse a rima- 
‘nere uniti, il fondo colonizzato può ri- 
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tornare all'Ente colonizzatore, dietro con- 
grua indennità agli aventi diritto, a prez- 
zo sempre superiore a quello delle libere 
transazioni, dati i vincoli che sempre so- 
vrastano su tali fondi destinati alla co- 
lonizzazione. 

d) Altro rimarco contro la costituzio- 
ne dei patrimoni familiari è la difficoltà 
da parte dei coloni di ricorrere al cre- 
dito, prestandosi facilmente a frodi V'in- 
sequestrabilità dei beni per inadempiern- 
za di obbligazioni verso’ l’Istituto sov- 
ventore. 

Già l'art, 1949 del Codiee civile, per il 
quale tutti i beni del debitore costitui- 
scono la garanzia Gel ereditore, ha sof- 
ferto di diverse e profonde eccezioni e 
anche la nostra legisiazione ne ha a lun- 
go trattato (vedi: « Provvedimenti per 
lu formazione @ conservazione della pic- 
cola proprietà rustica e per il hene di 
famiglia, — Disegno di legge di Luigi 
Luzzatti negli « Atti parlamentari Cam. 
Leg. Sess.; 1909-10. Doe. n, 419; Luzzat- 
ti: La tutela economica giuridica e so- 
ciale dela piccola proprietà - Roma, 1913; 
Neppi-Modona: Il bene di famiglia - Fi- 
renze, 1911). 

Numerose leggi preveibno anche oggi 
l’insequestrabilità di certi beni dei debi- 
tori, sia per ragioni umanitarie (utensili 
di lavoro, oggetti Gi uso personale, fa- 
rine .e derrate per un mese; art. 585 e 
seg, Cod, P. C.) ora nell’interesse cella 
famiglia (fondi - dotali) o nell'interesse 
dell'agricoltura (scorte dell'azienda) o dei 
pubblicj servizi (stipendi agli impiegati 
— Legge 30-6-1908 n, 335) ora nell’inte- 
resse dello Stato (Rendite sul Gran libro 
dei Debito Pubblico), 

Anche il Decreto 28 giugno 1909 n, 602 
che approva il testo del Codice di pro- 
cedura civile per ia colonia Eritrea pre- 
vede con gli art. 573, 574 e seguenti l’e- 
sclusione dall’espropriazione per debiti di 
una unità piccola di proprietà rurale con 
relative scorte 

Infine la legge 10 novembre 1907, n, 844 
T. U. per la Sardegna all’art. 32 dichia- 
ra non soggetti ad eseenzione per la casa 
colonica, la stalla, una zona adiacente fi- 
no a cinque ettari di terreni ademprivi- 
bili, concessi dallo Stato in enfiteasi, as- 
sieurando tale garanzia di. intamgibilità 
per un periodo @& venti anni dal giorno 
dell'imn.issione in possesso 

* * “ 


Numerosi tentativi furono fatti in Ita- 
lia per introdurre il bene di famiglia, ma 
i vari progetti non ebbero fortuna, non 
già per difetto deil'istiti'o giuridico stes- 
so, sibbene. come abbiamo già riferito, 
per i pregiudizi che si avevano contro 
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questo, considerandolo come elemento per- 
turbatore del libero scambio della pro- 
prietà, ma sopratutto perchè non se ne 
è sentita nel passato la necessità, non ve- 
rificandosi come oggi l'urgenza di una 
efficace colonizzazione demografica, sia 
Lei territori di Oltremare, cnie nelle re- 
gioni malariche italiane di recente boni- 
fica, 

Nel caso particolare delle terre cedute 
ai coloni in Libia e nelle regioni mala- 
riche Gi recente - bonifica si ritiene utile. 
salvo migliori adattamenti, ehe la prati- 
ca suggerirà, di istituire; 

a) Un libro fondiario, nel quale sa- 
ranno iseritti i bemi ceduti in enfiteusiì 
perpetua a quelle famiglie rurali origi- 
narie dei Primi piomieri colonizzatori. 
Nessun canone è dovuto allo Stato per 
la valorizzazione del predio rustico (ca- 
sa colonica con accessori, pozzo, strade 
poderali, scassi. ammendamenti) Tutta- 
via il colono potrà in un venticinquen- 
nio di permanenza nel fonco riscattare 
completamente il dominio diretto, 'me- 
diante attribuzione di premi quinquen- 
nali; 

b) Dichiarazione da parte del Go- 
verno della colonia o dello Stato per i 
coloni in Italia di bene di famiglia inse- 
questrabile ed inalienabile «a parte del 
colono stesso (almeno finchè esiste la fa- 
miglia o comunque figli minori del pio- 
niere seomparso), Della concessione, la 
cui ampiezza varia a seconda delle cir- 
costanza locali, una parte corrispondente 
a un determinato valore. rimane inseque- 
strabile e inalienabile, un’altra invece, 
sempre appartenente alla stessa conces- 
sione, può essere’ oggetto di libera con- 
trattazione e ciò può stimolare i eoloni 
migliori a introdurre miglioramenti e per 
favorire in un secondo tempo l’immigra- 
zione di nuove famiglie coloniche, 

Quando i concessionari o per l’estin- 
zione della famiglia o per altre circo- 
stanze sopraggiunte non siano più in 
grado di rimanere nel predio assegnato, 
questo ritorna all'Ente colonizzatore die- 
tro congrua indennità a valore di stimo 
attuale per quei miglioramenti utili real- 
‘mente constatati. 

I coloni, introdotti nel bene di fami- 
glia, godranno in un primo tempò il 
trattamento dei salariati. in un secondo 
tempo saranno considerati come parteci- 
panti, infine, come enfiteusi € proprietari, 
rimanendo però sempre collegati; all’En- 
te colonizzatore per tutti gli acquisti e 
le vendite collettive delle derrate per la 
disciplina delle produzioni. 
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L’industria delle conserve d'oliva 


La raccolta delle varietà di olive a 
frutti grossi destinati per l'industria. del- 
le conserve è nel suo pieno sviluppo, spe- 
cialmente nei dinartimenti di Algeri e 
Orano. In quest'ultimo nella prossima 
campagna 1934-1935 isaranno assorbiti 
per detta industria oltre 80.000 quintali 


di olive, in quello di Algeri 30.000 e in | 


uello di Costantina 15.000 


Sono così in totale 125.000 quintali che 
saranno impiegati nell'industria delle con- 
serve di olive che trovano largo smercio 


in parecchi mercati data la beltà dei frut- 
ti la loro preparazione perfetta e la loro 
qualità veramente superiore. 


Camerun 
Le esportazioni di banane 


Nei primi sette mesi del corrente anno 
si è avuta una esportazione di banane 
fresche di 5896 quintali, ciò che rappre- 
senta un notevole aumento rispetto il me- 
desimo periodo del 1933. 

Naturalmente la principale cliente è 
stata la Francia che ha assogbito 3980 
quintali, seguita dalla Germania con 1875. 


CONSORZIO DI COLONIZZAZIONE DI GENAI 
Ente di diritto pubblico 


Costituito con Regio Decreto 2 Marzo[{1933-XI, numero 370% 


Sede: VITTORIO D'AFRICA (Somalia Italiana) 


Produzione ed esportazione di banane, cotone, granoturco, sesamo,'jsem 
I cino, arachidi commestibili e per olio, noci di cocco, kapok. 

Importazione di carburanti e lubrificanti, macchine ed attrezzi agricoli, concimi. 
d Servizio trasporti con le navi bananiere della Società di Navigazione Italo-So- 


mala di ia Via Lomellini, 16. Da tre a quattro viaggi mensili. 


La nuova legge sulla pesca per 'Alrica Orientale 


L'ordinamento per la pesca nelle ac- 
que territoriali del’Eritrea e della So- 
malia adottato e creato dal Ministero del- 
le Colonie viene opportunamente a rego- 
lare una materia ed una attività che sino- 
ra erano rumaste al di fuori di una nor- 
ma giuridica precisa. Il testo adottato ri- 
sponde altresì a quei principi tecnici che 
l’iamministrazione coloniale ha sempre | 
giustamente ritenuti i migliori ed i più 
ratti per coordinare la pesca nelle. ac- 
que delle nostre colonie dell’Africa Orien- 
tale, 

E’ bene pertanto accennare a taluni di 
questi principi informatori della nuova 
legge sui quali, per altro, nella dottrina, 
non si ha piena identità di vedute, 

Si fa anzitutto (art. 2) una distinzione 
tra grande e piccola pesca così definendo 
la prima: 

Per grande pesca S'intende: a) la pe- 
sca esercitata esclusivamente con impian- 
ti fissi e con reti da posta per la cattura 
di pesci di grosso taglio; b) la pesca a 
strascico esercitata al largo con mezzi 
meccanici (piro 0 motopescherecci) di no- 
tevole tonnellaggio. 

La distinzione è logica e necessaria, 
contro ogni diverso parere. perchè l’eser- 
cizio della grande pesca presuppone de- 
gli impianti e dei mezzi talvolta di non 
comune entità, per cui è bene che, a tut- 
ti gli effetti, la grande pesca venga diffe- 
renziata dalla piccola che può benissimo 
anche sfuggire ad un controllo, Non per- 
tanto l’articolo 4 dispone: 

«II diritto della grande pesca non me- 
noma quello della piccola pesca anche a 
scopo di lucro, 

L'esercizio della pesca da parte delle 
popolazioni indigene, nele forme e ne- 
gli usi consuetudinari, non è subordinato 
al rilascio di alcuna licenza nè vincolato 
alle limitazioni del presente decreto, sal- 
va lapplicazione delle norme di polizia, 

Nelle licenze e negli atti di concessioni 
dovrà essere fatta espressa riserva per 
gli usi e le consuetudini di pesca degli 
indigeni di cui al secondo comma del pre- 
sente articolo ». 

Circa la opportunità di rilusciare con- 
cessioni per l'esercizio della pesca. si po- 
trebbe obiettare che non è facile delimi- 
tare le zone. Ma, pur tralasciando il fat- 
to che le attività non saranno in tal nu- 
mero da generare interferenze ed attriti, 
si osserva che si possono idealmente ti» 
rare delle perpendicolari alla costa e co- 
sì definire le zone di riservato esercizio. 

Opportunamente, pertanto prevede la 


na dei mercati 


Nel primo semestre del corrente anno 
l'esportazione delle banane della Guinea 
francese è ammontata a 11. 869 tonnellate, 


di fronte alle 8505 del medesimo periodo 


dell’anno precedente. 

I principali clienti della coloma fu- 
rono: la Francia con' 8618,4 tonn., V'Alge- 
ria con 1552, il Marocco con 5981, i 

Senegal con 998 e infine gli altri paesi 
con appena 1,2 tonn. Come si vede quindi 
l'esportazione si può dire quasi totalmente 
avviata verso la Francia e il suo impero 
coloniale. 

Per quanto riguarda il modo di espor- 
tazione si è notata quesl’anno una mag- 
gior tendenza all’esportazione in regimi 
imballati.e non, come per il passato, dei 
frutti in casse, modo che ancora viene 
seguito nelle esportazi oni per l'Africa 
del Nord, > 


Guinea Spagn. 
L'istituzione di una banca 
La Guinea spagnola, che in pochi anni 


| ha fatto progressi giganteschi nel valo- 
era stata | 


rizzare numerose sue risorse, 


finanziariamente trascurata. Ora il Ban- 
co Esterior vi crea una sua sede, con Vin- 
tenzione dì essere non solo un banco uffi- 


ifdi 


fe (dali ma, er un guar commerciale e È 
I clienti della produzione bananiera| 


privato. Così la colonia ch'era buon clien- 
te di paesi stranieri sarà condotta oltre 
che a-vendere i suoi prodotti e special- 
mente il cacao alla madre patria, a farvi 
acquisti, 


Mada CASCaAr 


La produzione dell’oro 


La crisi mondiale che si è fatta sen- 
tire anche nel Madagascar ha posto in 
maggior evidenza le possibilità che può 
offrire il sottosuolo, 

Finora il Madagascar era i noto per la| 
ricchezza delle produzioni agricole (riso. 
manioca, caffè, canna da zucchero, cotone, 
vaniglia, ecc.) e per la vastità del patri- 
monio bovino che alimenta una molto at- 
tiva industria di carni conservate e con- 
gelate. 

Quantunque non si abbiano al propo- 
sito notizie molto precise, tuttavia si sa 
che esso è particolarmente ricco di mine- 
rali come la grafite. il carbone, i fosfati, 
il petrolio, il rame ecc. E oltré a questi 
anche Voro, per il quale si è finora pro- 
ceduto solo a uno sfruttamento in su- 
perficie. Un suo sfruttamento anche nel 
sottosuolo potrebbe dare ottimi risultati 
e potrebbe esser una fonte di sicuro av- 
venire per il bilancio della colonia, 

Si fa presente al riguardo che la sola 
regione aurifera di Tsimbolovolo ha dato 
dal 1928 al 1932 le seguenti produzioni : 
163 gr., 1125, 1537, 2309, 2973. E” quindi 
certo che un notevole aumento si avrebbe 
quando si potessero sfruttare anche i ric 
chi giacimenti alla stregua di quanto sì 
fa nelle altre miniere, 

Ma un ostacolo grave c'è nella scar- 
sità di mano d’opera ormai assorbita dal- 
le altre locali preesistenti industrie. quan- 
tunque un cercatore indigeno d’oro ri- 
ceva T franchi per ogni grammo d’oro 
estratto. 


Dalla stampa e dagli interessati sì ri- 


chiede pertanto Vintervento dell'Ammini- | 


strazione per facilitare Vassunzione della 
mano d'opera necessaria. 


sud Africa 


L’aumento delle importazioni 


La prosperità del Sud Africa è dimo- 
strata dalla cifra delle importazioni che 
nel primo semestre del-1934 sono aumen- 


tate di ben 8.100.000 sterline rispetto al-|. 
l’anno precedente. Tale aumento, che si 


può dire generale, si mamifesta special- 
mente nelle importazioni di automobili 
nuove, vestiario. stoffe di lana e macchi- 
nario per le mimiere. x 


“UT TOUT, 
agenzia irancese di ritagli 


Fornisce ritagli ed informazioni 


| da Giornali Riviste e Pubblicazio- 
ni di ogni genere riguarde a per- 
none e soggetti. 

Direttore CH. DEMOGEOT 
ladirizze 21 Boulevard Montmartre - Parigi (2°) 


nuova legge, all’art, 8.che «le concessio- 
ni, sono rilasciate con diritto del Gover- 
natore della colonia quando non ecceda- 
no i nove anna, e con decreto del Maini- 
stro per le Colonie, per una durata supe- 
riore fino al massimo di 30 anni; con 
Decreto Reale, sentito il Consiglio Supe- 
riore Coloniale, quando la durata sia su- 
periore ai 30 anni fino al massimo di 99 
mini 0 quando, qualunque ne sia la dura- 
ta, esse importino un siritto di esclusi- 
vità». 

Altro principio corretto è quello pre- 
visto all’art. 15 per la revoca della con- 
cessione, Difatti, meglio che la decaden- 
ca, la revoca riassume in sè un concetto 
di autorità e di volontà che deve logica- 
mente esistere in ogni atto della pubbli- 
ca ammimistrazione, la quale non può es- 
ser semplicemente posta di fronte alla 
maturazione di condizioni estranee ad es- 
sa ed alla sua volontà. 

L'industria peschereccia  nell’Africa 
Orientale non ha ancora raggiunto, s0- 
pratutto per le difficoltà ambientali, un 
notevole grado di sviluppo, ma non per- 
ciò è stato inopportuno emanure sin d’o- 
ra delle norme apposite che la regola: 
mentino, 


Una nuova industria 
nell'Africa del Sud 


(Dal nostro corrispondente). 
LONDRA novembre. 

(G. d, S.) Anche il Sud Africa ha ini- 
ziato un'industria del ferro costituendo 
immense fabbriche per le quali non ha 
lesinato le spese purchè riuscissero le più 
moderne e le meglio attrezzate; basti di- 
re che il loro costo è ammontato a 6 mi- 
lioni di lire sterline, 

E° curioso conoscere l'origine di questa 
nuova industria dovuta all'ingegnere o- 
landese, C. F. Delfos. Costui, immigrato 
nel Sud-Africa nel 1898 s'era reso conto, 
durante la guerra, della ricchezza dei gia- 
cimenti ferriferi nei dintorni di Preto- 
ria, Degli assaggi fatti confermarono la 
bontà del minerale, Per il’ suo sfrutta- 
mento però necessitava sapere se il 
Sud-Africa poteva 0 meno produrre a 
sufficienza del coke. Delfos impiantò un 
viiccolo alto forno sfruttando del carbo- 
ne che si trovava sul posto: i risultati 
furono soddisfacenti. Il difficile era però 
attrezzare industria in grande stile e di 
ciò si convinse il Delfos che non trovò 
aiuti nè in Europa nè presso gli indu- 
striali sudafricani, Fu solo nel 1928 che 
il Governo sudafricano persuaso dell’uti- 
lità e della convenienza della nuova in- 
dustria s’interessava: cinque anni dopo 


lavori, erano compiuti e guglche mese fa 
che. 


a produ zioni iato. 


Le. 


450 tonnellate al giorno, e delle istalla- 
zioni per estrarre le materie secondarie ; 


|un alto forno della capacità di 500 tonn, 


due fonderie ecc. 

L’utilità di una tale industria è gran- 
dissima: basti pensare che le sole mi- 
niere d’oro di Rand impiegano 200,000 
tonnellate d'acciaio all'anno E tutto fa 


“TI 


presupporre che nuova ricchezza deriverà 
a Pretoria, che per intanto, col sorgere 
di questa nuova industria ha visto miglio- 
rate. le proprie vie di comunicazione, e 
conseguentemente, la sua importanza, 


Le grandi possibilità attiare 


dell'Algeria 


(Dal nostro corrispondente) 
PARIGI, novembre. 

(Vice) Anche in Francia e in Algeria 
si invoca una maggior cooperazione per 
quanto riguarda la produzione fruttifera 
algerina, Infatti la Francia annualmente 
importa frutta per più di tre miliardi di 
franchi e si può dire quasi esclusivamente 
dall'estero. Ciò naturalmente incide note- 
voimente sulla bilancia commerciale e 
certo non in senso favorevole. 

Si suggerisce quindi di sostituire alla 
produzione straniera la produzione alge- 
rina che potrebbe integrare benissimo la 
produzione della Metropoli, contribuendo 
inoltre ad emanciparla dall'estero. 

L’Algeria ha tutte le possibilità, in 
quanto la dolcezza del suo clima autunno- 
invernale, l'elevata percentuale delle gior- 
nate di sole la rendono un paese privi- 
legiato. anche perchè Vunico inconve- 
niente, quello dell’acqua, si avvia a scom- 
parire con la creazione di grandi sbarra- 
menti, 

E di queste possibilità è convinto anche 

Governo che ha appunto incaricato de- 
gli specialisti di dirigere la produzione, 
essendo già sorpassato il periodo di espe- 
rimento essendo ormai conosciute le va- 
rietà e i tipi più indicati al suolo e al 
clima dell'Algeria. L'ordine è stato di 
«fare della qualità » ciò che indica la 
via da seguire: lavorare razionalmente, 
metodicamente, 


Ancora dello sbarramento 


del Tsana 
(Dal nostro corrispondente) 
ALESSANDRIA, novembre. 


(Franceschini) Il problema del Tsana 
interessa ora la stampa egiziana. L’? « Al 
Moussawar >, un settimanale illustrato 
molto diffuso, dà una notizia che noi ri- 
| portiamo per l'interesse che la stessa può 
avere. 

Il giornale cioè dice ‘di aver saputo, în 
via confidenziale, di colloqui avvenuti tra 
il Governo Etiopico e VAlto Commissario 
Britannico in Egitto e aventi per oggetto 


lo sbarramento del Lago Tsana. Cioè il | 


Governo britannico affretterebbe la firma 
dell’accordo del 1932 secondò il quale il 


tori del Sudan e dell'Egitto la concessione 


Governo abissino accordata ai governa- 


della costruzione del detto sbarramento, 


bb 
paesi concessionari di versi LT 


ottenendo, come contropartita, Vo 
dei due 


acciaierie pera una batteria| 
di 57 fornelli a coke capaci di produrre 


mento del lago con il Sudan, attraverso 


Roseires. 

Fin qui VAI Moussawar. Quanio però 
ci sia di vero in questa notizia non è dato 
ancora sapere. 


ENIA”“ 


(Flotte Riunite Florio-Citra) 
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a Genova e Palermoi 


Servizi Rapidi 
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Napoli-Palermo 
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Napoli-Palermo-Tunisi. 
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Napoli-Siracusa-Bengasi. 
Civitavecchia-Cagliari. 


, Genova-Livorno-Bastia-Porto Torres. 
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Napoli-Palermo-Tripoli. 
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‘Massana-Gibuti-Aden-Mogadiscio-Brava-Chisimaio-Mambasa-Zanzibar. 


Altri servizi periodici regolari di collegamento fra Genova-Livorno- 


Malta - la Sicilia - la Sardegna - la Tunisia - la Libia - l’Eritrea - la $ 
Costa araba del Mar Rosso - la Somalia e l'Africa orientale inglese, . 
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Comunicazioni - Trasporti - Tur 


Il primo collegamento aereo postale 
Roma Mogadiscio effettuato in occasione 
della visita di S. M. 
ha riempito di gioia quanti, come noi, 
sperano in ur prossimo collegamento ae- 
reo regolare tra la Madre Patria e ]J'A- 


‘compiuto, 

Infatti il 10 corr. alle 6,20 è partito 
dall’aeroporto del Littorio un trimotore 
S. 71, che in 22 secondi, nonostante il for- 
te carico costituito da 2625 l. di benzina 
e di 88 Kg. di posta, ha brillantemente 
decollato alla presenza di un ristretto 
numero di persone, tra cui il col. Gior- 
gi, rappresentante generale dell'Ente 
Autonomo Fiera Campionaria di Tripo- 
li organizzatore del volo, i dirigenti e 
i tecnici dell’Ala Littoria, un gruppo di 
gentili signore e alcuni colleghi. 


Lo stesso carattere della partenza, 
molto intimo, è una dimostrazione «dei 
‘criteri che hanno animato organizzatori 
e preparatori: non si è cioè voluto dare 
alla partenza un carattere di straordi- 
narietà, anche se il volo non era da con- 
siderarsi ordinario. Tutto infatti era 
stato preparato senza nessun carattere 
LS di specialità: l'apparecchio un norma- 


che giorno prima era stato in linea e 
i cui gemelli sono impiegati con suc- 
cesso sulle ‘Roma-Berlino, Roma-Vien- 
na, Roma-Tirana e Salonicco; unica 
preparazione speciale, se così si può 
| chiamare, un attento esame a tutto l’ap- 
parecchio e l’aggiunta di. alcuni serba- 
toi per ‘poter aumentare la capacità di 
combustibile a 3200 litri. E anche l’equi- 
paggio, a parte l'aggiunta dell’atlanti- 
cò Francis Lombardi, che per primo ave- 
va avuto l’idea di un tale collegamento 
e dell’ing. Venturini, direttore dei ser- 
vizi dell’ALSA, era un equipaggio nor- 
male che, preso da una linea era stato 
adibito al volo Roma Mogadiscio, così 
come-invece di esso poteva esser prescel- 
to. un altro equipaggio, ciò senza smi- 
nuire la capacità di Vittorio Suster e 
dei suoi compagni. Infine anche i pre- 
parativi lungo il percorso non avevano 
niente di speciale. 
‘Tutto ciò sta a dimostrare come i tec- 
non nutrissero appretsioni di sorta 


La partenza 


fidandosi nella bontà dell'apparecchio e 

nella capacità. dell'equipaggio; e infat- 

ti nessun incidente si è verificato. 

_ Dalla tabella di marcia che più sotto 

riportiamo con le ore di passaggio ri- 

sulta una cosa: l’alta velocità dell’ap- 
. parecchio, sia parziale che totale che 


«sulla prima parte del percorso e di man- 
j tenersi sulla media preventivata sulle 
‘ altre due; ne è risultata quindi una 
forte velocità sia di crociera che com- 
merciale nonostante. nell’ultimo tratto 
spirasse vento contrario. E si noti tale 
alta velocità si è ottenuta per le quali- 
tà intrinseche dell’apparecchio e non 
per volere compiere un record: che dal 
volo esula ogni carattere di record. Se 
si è ottenuta alta velocità, lo ripetia- 
; mo, lo si deve all’apparecchio, ma per i 
— fini cui si vuole arrivare una tale velo- 
. cità non serve, tornarido essa tutta a 
scapito del costo. Infatti (ma su ciò ri- 
‘ torneremo una prossima volta, quando 


ip > 


te itrimotore di serie, ch® fino a qual- li 


1600 Km. 


ha permesso di anticipare notevolmente | 


Aviazione coloniale 


Roma - Tobruk - Massaua - Mogadiscio e ritorno 


Il primo collegamento aereo rapido con l'Africa Orientale 


vedremo il come applicare le esperien- 
ze di questo volo al campo pratico di 


in Somalia, e che |un regolare collegamento, analizzando al 


proposito progetti, itinerari e appa- 
recchi) l’uso. di apparecchi trimotori 
non è consigliabile su linee che hanno 


frica Orientale Italiana, è ormai un fatto | scopi puramente commerciali e che per- 


tanto non mirano a compiere il colle- 
gamento a tempo di record, essendo in- 
differente impiegare quattro invece di 
due o tre giorni. 

La tabella di marcia è la seguente: 

13 Tappa: Partenza da Roma alle 
6,20; alle 8,20 a Brindisi, alle 9,30 a 
Corfù, alle 10,20 a Cefalonia, alle 11,20 
a Capo Matapan, alle 12,20 a 80 Km. 
sud di Creta, alle 13,20 a 20 Km. pri- 
ma di Tobruk, a Tobruk alle 13,30. In 
totale i 1610 Km. sono stati coperti in 
ore 7,10 alla velocità di crociera di Km. 
225. 


lire © 


Lo speciale francobollo emesso per il 
volo. 


2° Tappa: Partenza da Tobruk alle 
16.00, a Suez alle 19,54, a Cosseir al- 
le 21,50, allle 22,50 a-225 Km. da Cos- 
ser, alle 24,00 a 450 Km. da Cosseir, 
alle 2 a Porto Sudan, alle 3 a 225 Km. 


da Porto Sudan, a Massaua alle 5,05. 
In totale i 2450 Km. in ore 13,05 alla 
velocità di crociera di Km. 212. 


3°. Tappa: Partenza da Massaua al- 
le 7,40, ad Assab alle 9,36, alle 11,50 a 
100 Km. Sud-Est di Zeila, alle 14,25 a 
da Zeila, a Mogadiscio alle 
15,55. In totale per i 1710 Km, si sono 
impiegate ore 8,15 alla velocità di cro- 
ciera di Km. 207. 

Complessivamente i 5970 Km. del vo- 
lo sono stati coperti. in ore 28,30 alla 
velocità d' crociera di 219 Km. Vora, €, 


considerando anche le soste, in ore 33,35 
ian pernice 


dell’I - Alpi. 
alla velocità commerciale di 178 Km. 
| l’ora. 

Dicevamo dunque che l'apparecchio è 
un trimotore Savoia Marchetti S. 71 di 
serie, con la matricola I-ALPI, dotato 
di tre motori Piaggio Stella 7 da 400 
HP l’uno, con peso a vuoto di 3810 e 
capace di un carico utile di 3600, aven- 
te un plafon di 6000 mt., eliche metal. 
liche, ala munita di. flaps. Per le ag- 
giunte apportatevi la riserva di combu- 
stibile è di 3200 litri ciò che permette 
una autonomia di 20 ore; la velocità di 
crociera è di 220 Km., mentre la mas- 
sima che può sviluppare s’aggira sui 
270 Km. 

L’appareccho, dotato di una  sta- 
zione radiotelegrafica, è stato in con- 
tinuo collegamento, ciò che era pure un 
esperimento, con. Montecelio fino ad 
Assab, cioè a quattromila Km. da Ro- 
ma, e poi con Mogadiscio. Sicchè il Di- 
!' rettore del Servizio Navigazione del- 
‘VALSA ing. Cantoni, è rimasto prati- 


Il trimotore 


Savoia-Marchetti S. 71. 


“| ziola 


f 


| tori Diesel di 150 HP e possono tra- 


collegamento 
ora quasi 


con 
tra- 


camente sempre in 
l’apparecchio che ogni 
smeteva la sua posizione. 

I] percorso è stato il seguente: Roma, 
Brindisi, Corfù, Candia, Tobruk, Suez, 
Cosseir, Port Sudan, Massaua, Assab, 
Zeila e Mogadiscio. 

Il volo, era stato organizzato come ab- 
biamo detto, dall’Ala Littoria alla qua- 
le l’Ente Autonomo Fiera di Tripoli 
si era rivolto. E’ dunque questa una 
nuova benemerenza dell'Ente, che fuon 
dal suo campo, dopo le Fiere, accanto 
alle Mostre d’Arte e ai concorsi, 
de una volta ancora benemerito 
campo coloniale con un senso realistico 
e concreto delle nostre necessità espan- 
sionistiche che è doveroso rilevare ed ad- 
ditare alla gratitudne dei. colonialisti 
italiani. 


si ren- 
nel 


* % * 


In occasione del volo il gr. uff. Gior- 
gi, rappresentante generale dell'Ente 
ha inviato i seguenti telegrammi. 


| Eccellenza Mussolini Capogoverno 
Roma. 
Nell’atto in cui apparecchio Ala Lat- 
toria raggiunge Mogadiscio permetta ] 
E. ch'io vivamente La ringrazi aver 
consentito Ente Autonomo Fiera Tripo- 
li onore altissimo obbedire vie ardimen- 
tose cielo monito africano Duce restau- 
ratore fortune Italia oltremare stop de- 
votamente. 


Quadrumwviro Emilio De Bono 
Ministro delle Colonie 

Mogadiscio 

Mentre ardimentosa ala’ fascista toc- 
ca più lontana Colonia giunga qua- 
drimviro africano animatore espansione 
oltremare paese saluto devoto et 
noscente «pattuglia ente autonomo Fie- 
ratripoli orgogliosamente sempre suoi 
ordini stop alalà stop 


rico- 


Onorevole Umberto Klinger 


Consigliere Delegato Soc. Ala Littoria 
Roma 
Magnifica organizzazione società cui 


V. S. presiede con competenza esem- 
plare ha reso possibile ardimentoso con- 
giungimento colonie Italiane attraverso 
volo tempo record ideato ente autono- 
mo Fiera Tripoli stop Vivamente ringra- | 
prezioso apporto realizzatore et | 
LSon:: far grunggre Gerano: «putto 


plarwso 


AL aufomolriei sula Congo Desano 


(Nostra corrispondenza particolare) 
POINTE NOIRE, novembre. 

"i andiîincia ‘inuminenio [Parrivodì ie 
automotrici per esser impiegate sulla 
Congo Okceano. 
Queste automotrici sono dotate di mo- 


sportare 16 passeggeri e 2 tonn. di ba- 
gagli e posta; per la loro alta velocità 
coprivanno il percorso Brazzaville-Pointe 
Noire in 10 ore, 


- Facllitazioni turistiche 


par i visitatori della Mostra d'Arte 


(Dal nostro corrispondente) 
| NAPOLI, novembre. 
i (R. R.) Il Raduno Nazionale dei Com- 
! battenti celle ‘Guerre :Coloniali ehe si svol- 
! gerà in Napoli dal 30 novembfe al 3 di- 
cembre prossimo beneficerà della ridu- 
zione ferroviaria del 70% da tutte le 
stazioni del Regno. Tale riduzione, come 
è noto sarà in vigore anche per tutte le 
altre manifestazioni indette in Napoli in 
occasione della II Mostra Internazionale 
c'Arte Coloniale, ed abbraccerà il periodo 
dal 1° ottobre al 31 dicembre XIII. 

Dal 1' al 31 gennaio p. v. la riduzione 
isarà invece del 50 %, 

Pertanto ad iniziativa del Comitato 
Provinciale per il Turismo, è stato ‘ri- 
‘ stampato, in nuova e più ricca edizione 
\il prezioso libretto a tagliandi a ridu- 
zione per i turisti, 

Detto libretto contiene più di trenta 
speciali taglianci che dànno «diritto a ri- 
duzioni effettive del 50 % sull'ingresso 
alle principali località di interesse turi- 
stico el archeologico, come ja Grotta Az- 
zurra, la Solfatara, l'Aequarium, gli Sca- 
vi d'Ereolano, Musei e Monumenti, sui bi- 
iglietti dej teatri, cimematografi e pubblici 


a | nostre 


i 


Jlouia dal punto, di vista ‘alberghiero, cor 


[Ja Libia in--eondizione di poter eomoda- 
{mente ospitare le decine dii migliaia. dif 
| persone che annualmente la dovranno vi- 
sitare. 


{della Libia? Ne citiamo ‘aleune: 


ime, il Gran Premio Automobilistico. il 


‘missariato per il Turismo in Libia ha sa- 


L’AZIONE COLONIALE 


rl:rovi sul principali mezzi di trasporti, 


| sulle linee turistiche della città e della 


Provi.cia, la Funicolare del Vesuvio. le 


cumvesuviana, Cumana, 


poli-Pompei, ece. 
Le eccezionali facuiivazioni disposte in 


dei visitatori, che già le statistiche se-! 


DI 


nostra città che. è andata specie in 
questo ultimo periodo di intenso lavoro 


la 


la propria attrezzatura ricettiva, dispo- 
nendo di oltre eento alberghi e pensioni, 
che offrono al viaggiatore possibilità di 
scelta secondo il proprio gusto e la pro- 
pria possibilità finanziaria. I pratici ed 
utilissimi libretti di riduzioni possono ri- 
chiedersi presso gli Uffici del Comitato 
del Turismo e le principali agenzie di 
viaggi. 


Verso la conclusione dei nego- 
ziati sul traffico marittimo tra 
TU. S. A. e il Mozambico? 


(Nostra corrispondenza) 
CITTA’ DEL CAPO, novembre. 


I negoziati fra il Governo dell’Unio- 
ne Sud-Africana e le autorità ‘del Mo- 
zamibiico, che erano stati interrogati il 
settembre u. s. perchè da parte por- 
tovhese si esigeva che la metà idel traf- 
fico ferroviario con la zona del Trans- 
rail che comprende le miniere del Rand 
passasse per Laurenco Marques, sono 
stati ripresi. La convenzione originaria, 
del 1909, e quella del 1928 icontempla- 
vano il reclutamento di mano d’opera in- 
digena in territorio portoghese e il pas- 
saggio per Laurenco Marques del traf- 
fico marittimo della zona competitiva, 
attorno a Johannesburge, nella misura 
dal 50 al 55 %, Il rifiuto portoghese era 
stato causato dalle proposte del Governo 
dell'Unione che offriva il 45 %; ora si di 
ce che la Unione offra il 4715 % e una 
soddisfacente soluzione pare in vista. 


E’ uscita in quesfi giorni una interes. 
sante ed artistica pubblicazione del Com- 
| missario per il Turismo in Libia, intito- 
lata « Libia - Itimerari » che itustra le 


| sare il turista À 
Si tratta di ud elegante volume di 126 

paigine, con 100 ‘illustrazioni in rotocalco, 
‘Gue cartine a colori e il testo in quattro 
(italiano, francese, inglese, te- 


lingue 
desco). i 
La pubblicazione, ghe sarà largamente 
distribuita nelle. agenzie di viaggio, negli 
alberghi, sui piroscafi ecc ecc si apre con 
ie fotografie del Duce, del Ministro delle 
Colonie e del Governatore della Libia, 
IGli scopi e il significato sono illustrati 
dall’introduzione « ss parole al turi- 
sta »: 

« Al turista in cerca di nuove sensa- 
zioni e ansioso di formarsi una sempre 


| maggiore cultura, capita spesso di sentir- 


sì dare, come nun;imperativo categorico, 
da un manifesto multicolore.o da un opu- 


scolo di propeiganda. l’ordine perentorio 


di visitare una; determinata località: 
« Visitate la Libi&», ad esempio, 
Ma il turista non riceve ordini di nes- 


| sun gemere e, ad onta ci tutti gli impera- 


tivi, continua a-distribuire il suo tempo 
come meglio crede e secondo. il suo istin- 
to e la più conereta conoscenza di luoghi 
@e di costumi, che non sia quella derivan- 


| tc.da un manifesto più o meno strava- 


‘gante. 

Ecco perchè i Commissariato per il 
Turismo in Libia ha compilato questo 
opuscolo. Esso ha voluto che, più che 
dalla varietà déi colori di un cartello di 


| propagantia, sia da una pubblicazione 


completa di itinerari e indicazioni sup- 
pletivi, che il turista possa trarre gli ele- 
menti che lo inducano a visitare la Libia. 

Nè ci serviremio qui di parole seducen- 
ti per ‘conquistare alla nostra eausa il 
turista. Quì, più che le parole del mode- 
sto panta; Rn devono valere le docu- 
mentazioni fotognafiche e i dati di fatto, 
le facilitazioni di viaggio e gli itinerari 
celle escursioni, ‘la certezza di ogni con- 
forto e l’attrattiva di importantissime ma- 
nifestazioni 5 Ora sportive e cul- 
turali, 

Se nel suo rino anno di vita il Com-. 


puto compilare, con l’aiuto concorde di 
tutte le onganizzazioni locali, un calenda- 
rio così vasto e completo qualefè stato |. 
quello. esauritosi nell’ultima stagione, tut- 
to lascia prevedere e cj consente di affer- 
mare che negli. anni venturi il program- 
ma turistico sarà sviluppato, aceresciuto 
ed integrato in modo da soddisfare a tut- 
te le esigenze e a tuttii gusti. 

E col calendario turistico. verrà anche 
il più completo attrezzamento della Co- 


e per le sue vie di comunicazione, 


Vi è tutto nn i programma di lavoro che 
il Governo e quello. della Libia 
vi sono ‘proposti dì assolvere nel più bre- | 
ve tempo possibile allo scopo di mettere 


Quali sono le grandi manifestazioni | 


La Fiera di Tripoli, le Grandi Stagio. 
mi Liriche, il Circuito Aereo delle Pal- 


Gran Premio [Motoeielistico, la. Lotteria! 444444444 


tranvie e gli autobus. le ferrovie Cir-| 
ves e Compagnie di: 
Navigazione del Golfo, l'Autostrada Na-! 


gnalano quest'anno in forte aumento nel-; 


ancora più affermando e perfezionando | 14 corr. a Napoli; 


4 


FI Foe moro svegreesie i 


—. i 


Arrivi e partenze di bananiere 


(Nostro servizio particolare). 
GENOVA, novembre, 
i La M/n.« Duca degli Abruzzi » è par- 
| tita da Suez il T novembre per Moga- 
| discio e Merca 
M/n. « Capitano Bottego » è partita 


favore del turismo napoletano accresce; da Merca it 9 novembre, per Napoli e Ge- 
ranno ancora maggiormente l'affluenza : prova. 


La M/n. « Capitano A. Cecchi » è par- 
tita da Genova il 9 novembre per Merca 
e Chisimaio, 

La M/». è arrivata il 
il 15 sarà a Genova. 
| La M/n, « Genale » partirà da Geno- 


va 1 17 per Mogadiscio e Merca. 


‘Lo sbocco del commercio persiano 
Caifa o Beirut ? 
| 


« Gumdersen » 


(Dal nostro corrispondente) 
PARIGI, novembre. 

(Vice). Non è ancora deciso quale sarà 
lo sbocco nel Mediterraneo che il com- 
mercio persiano sceglierà, se cioè Caifa 
o Beiruî. 

Infatti ambedue i (Governi mandatari 
di Siria e Palestima hanno fatto delle 
proposte al Ministero cegli Esteri di Per- 
sia in questo senso e sembra che il Go- 
verno persiano prima di decidersi voglia | 
esperimentare tutti i due scali, poichè 
vorrebbe per tre anni dirigere il suo com- 


so Beirut, per poi, 
conseguiti, fissare definitivamente la sua 
scelta. 


I nuovi servizi della 


S. A. N. LS. 


per ì porti baltici 


(Per telegrafo a VAzione Coloniale) 
GENOVA, 14. 
La Sanis, benemerita società coloniale, 
fa seguire immediatamente alle parole i 
fatti Tanto è vero che oggi parte dalla 
Sicilia per il suo primo viaggio per Gdy- 


L'intensa attività turistica libica 


in un'interessante pubblicazione del Commissariato 
per il Turismo in Libia 


dei Mil'‘oni, gli incontri internazionali di 
Boxe. di Calcio, di Seherma, le Comnse dei 
Cavalli, ecc. ecc 

. Quali sono le attratte cella Libia? 


|faeantevoli di tutta la costa della Tripoli- 
tania e che sono ritenute le migliori di 


bel Cirenaico e della Tripolitania con ll 
nuove città costruitevi dal Fascismo ; 
zone ;predesertiche e desertiche con A 
città arabe caratteristiche come Gacames, 
Misda, ece,; le Oasi interne di Cufra; di 
Gialo e di Giatalith i in Cirenaica, le fan- 
tasie arabe nell'interno e i ritrovi orien- 
tali nelle città costiere. ove si può assi- 
siere a spettacoli interessantissimi, ece, 


E’ stata poi cura del Cosimo 
per il Turismo :n Libia di rimettere in 
onore vecch'e e tradizionali manifestazio- 
ri locali che hanno costituito un’attrat- 
tiva delle più ricercate in questo primo 
anno di vita del Commissariato, 

A tutto ciò va aggiunta uNa attrezza- 
tura alberghiera di primo ordine che va 
ogni anno più perfezionancosi ed allar- 
gandosi, per cui i turisti che si recheran- 
no nell'interno seguendo gli itinerari trac- 
ciati, troveranno alberghi comodi e posti 
di ristoro decorosi. 

Basterà d'altra parte che il turista si 
rivolga al Commissariato per il Turismo 
in Libia - Roma, Via del Tritone, 201. 
per avere tutte quelle indicazioni che gli 
saranno necessarie prima di decidere e di 
intraprendere il suo viagg.o ». 
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Motocoltivatori 
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mercio mediterraneo iii e 
în proporzioni eguali verso Calfa e ver- | 
secondo i risultati 


È 


I 


tutto il Nord-Africa; VAltipiano del Ge-| 


:AAAAGAASAAAR AAA RALALAA ARA ALI ZA 2A 22 AAA LALA LALA trtttototetttttotottit@òòo: 


Esponete i vostri preblemi culturali 


: Motocoltura Dr.S. PAPA: 


ROMA - Via delle Finanze, 17 


ISsmo 


nia, Goteborg e Stoccolma, lo S/s « Fior 

idi Mandorlo » al quale seguiranno ben 
presto. i compagni chie portano i nomi 
augurali di « Fior di Arancio » e « Fior 
di Limone », 


questa colonia andrà perduta per 
dre patria, Da gran tenvpo infl 
| litiche rivoluzionarie son penetti 
Madagascar, e specialmente il 
munista diventa un pericolo sei 
serio. Anche ivi Mosca non ha 
ia diffondere fra gl’indigeni le 
colose dottrine sovversive, con Ta 
la « Il Madagaskar ai Malgasci 


Insegnamenti di un viaggio 
nel Madagascar 


(Dal nostro corrispondente). 
PARIGI, novembre. 

(Vice). — Sulla situazione della «Gran- 
de isola» sono di molto interesse le 0s- 
servazioni fatte in un viaggio di studio 
dal colonialista francese Martus-Ary Le- 
blond. 

Problema dominante è per lui quello 
della colonizzazione europea che dovreb- 


Soc. An, Tipografica Z 
Via Fabio Massimo, 53-55 - Tel. 


N64 


A TEMPI MODER 


be fare del Madagaskar un pezzo di moderne orga 
Francia. Non basta inviar ufficiali im- 
piegati, impresari, mercanti: occorrono Y. R. 


masse compatte di Francesi che vi si 
stabiliscano, nè la presenza di alcuni mi- 
lioni d’indigeni fa ostacolo: si tratta di 
elementi che facilmenie possono inten- 
dersi con gli europei, e gli um e ql al- 
tri si completerebbero a vicenda, 
l'insediamento di Francesi 


a Ufficio ritagli Pal pellet 
© Esteri e Nazionali - Torino 


Servizio perfetto velscissimo, cone 
Chiedere listino degli ABBONA E 
con semplice biglietto da visita 


Ma se 
non avviene, 


TORINO 
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Riviera di Chiaia, 215 - NAPOLI 


NAPOLI 


. 
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La organizzazione più com- 


?, 
nelreze 


LI 
+ 


pleta per l'allestimento e decora: 


zioni di Mostre e Fiere. 


Decoratori ufficiali della Fiera i 
di Tripoli e della Fiera del 


: Levante. 


tI 


laggio Arabo “nella. 
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MANIFATTURE. COTOMIERE MERIDIONLI 


SOCIETA ANONIMA - CAPITALE L. 30,000.000 


NAPOLI 


Grandi fabbriche in: Napoli, (Poggioreale), Angri, Nocera, da 


Fratte di Salerno, Piedimonte 


5 000 operai — 5 atabilimenti di Alapura. e 2 di ritorcitura — 4 stabili. 
menti di tessitura — 300 mila fusi -2 3226 telai — Produzione gior. 
naliera: Kg. 35.000 di filati dal tit. 4 al tit. 8o — Metri 170.000 

| tessuti in tutti gli articoli. 


PRODOTTI SPECIALI PER LE COLONIE; 


FILATI: water, unici, ritorti: greggi, candidi e colorati. 


TESSUTI: greggi - domestic, colli 


Sio e olonette per dirai e abiti civili. 

colorati - raso kaki e vevdino, Massaua Tunisi in vari colori, 
gato e drill in bleu ed altri colori 

stampati - tele stampate per vesti e secondo i gusti dei vari me 


cretonnes, in disegni e colori magnifici. 
tinti - crepon, madapolam tinti, pelle ovo colorata, opaline, 


Rappresentanti: a Tripoli, Bengasi, Asmara, Mogadiscio 


Esportazione in tutto il Mondo 


Meccanizzate. tulle Je operazioni i ci al 


LAVORI TECNICAMENTE PERFETTI ed ESEG'ITI TEMP 
VAMENTE - PIU' ALTE PRODUZIONI - ECONOMIE INSPEI 


LE FRESATRICI. nesemizano cass n 


nuali di vangalura e di Zap; 
NUOVI TIPI PERFEZIONATI 

PER PICCOLA, MEDIA E GRANDE COLTURA 
Tipî di grande potenza per agricoltura colon 


= Fresatrici 


